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L’EDITORIALE

di Monica Pagani

Il Caffè, con tutta la for-
za e la determinazione del-
l’Articolo 21”. Questo è il
mio personale augurio ad
un nuovo progetto edito-
riale che nasce dal pensie-
ro e dalla volontà della re-
dazione di cui faccio parte,
diretta da Matteo Bonfanti,
già numero uno di Berga-
mo & Sport, ora anche di
questa testata. Un nuovo
giornale, un mensile che
prende forma e concretez-
za in un periodo tanto deli-
cato della nostra vita. Un
free press generalista, di
ampio respiro, capace di
raccontare i grandi fatti e
temi della nostra terra,
senza avere una scadenza.
Un prodotto popolare, ac-
cessibile a tutti, apolitico,
ricco di notizie di cronaca,
politica, cultura e spetta-
colo che raccontino, in
particolare, Bergamo e
Treviglio in una storia di
continua evoluzione, sep-
pur tristemente segnata
dalla pandemia. Questa
nuova avventura editoriale
nasce dal desiderio di ga-
rantire ai lettori un’infor -
mazione gratuita e demo-
cratica, come sono convin-
ta debba essere la stampa.
Il Caffè, che prende il suo
nome dal celebre e fortuna-
to periodico italiano, pub-
blicato nel giugno del 1764
dalla mente e dalla penna
dei fratelli Pietro e Ales-
sandro Verri con il contri-
buto del filosofo e letterato
Cesare Beccaria, nasce
con l’ambizione di essere
una grande finestra sul no-
stro mondo, da quello più
vicino a quello più lontano,
capace di catturare scatti
di vita, momenti, emozioni
e pensieri, aperto ad ogni
opinione, libero nella sua
natura e ricco di spunti di
riflessione.
A pagina 2

Una voce
libera e forte
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«Rinasciamo grazie ai nostri valori»
L’I N T E RV I S TA Il sindaco Gori: “Coesione e laboriosità, finalizzata ad aiutare i cittadini più fragili”

A un anno dall'inizio della
pandemia, Bergamo si lecca
ancora le ferite, nella consape-
volezza che la luce in fondo al
tunnel è ancora lontana. Il sin-
daco Giorgio Gori ha ancora
negli occhi le immagini stra-
zianti della scorsa primavera: a
lui e alla sua amministrazione
è toccato il duro compito di
provare a gestire al meglio
un'emergenza che non sembra
avere fine. “I primi due mesi
della pandemia hanno rappre-
sentato il momento più duro –
racconta -. Marzo in partico-
lare, quando si è concentrato
tutto il peggio che poteva ca-
pitare. Da più di un anno vi-
viamo in altalena, ancora oggi
non siamo fuori dalla pande-
mia nonostante le vaccinazio-
ni. Anche se il peggio è alle
spalle non siamo in una con-
dizione di serenità che ci per-
metta di poter guardare al fu-
turo con fiducia. Nei cittadini
noto un po' di stanchezza: han-
no visto questa vicenda allun-
garsi mese dopo mese, e non è
facile non sapere quando tutto
questo finirà”. Il sindaco di
Bergamo ha scritto un libro,
“Il Riscatto”, in cui racconta la
sua esperienza alla guida di
uno dei territori più colpiti du-
ramente dal Covid. Ma da do-
ve passa il riscatto per i berga-
maschi? “Facendo leva su
quei valori fortemente manife-
stati durante l'emergenza in
termini di coesione e laborio-
sità, finalizzata a dare una ma-
no ai concittadini più fragili –
spiega il primo cittadino -. La
capacità di ripartire nei mo-
menti più duri è una delle no-

stre risorse più grandi: Berga-
mo la conosco così, e so che

verrà ancora fuori il cuore di
una città che si è scoperta più

coesa di quanto forse pensasse
di essere. E' chiaro che in una

situazione del genere bisogna
fronteggiare tante fatiche: alle
fragilità sanitarie si sono ag-
giunte quelle economiche, con
tanti lavoratori che hanno per-
so il posto. Serve il riaccende-
re il motore delle attività per
riassorbire queste persone,
magari in mansioni diverse,
dando al tempo stesso soccor-
so a chi ha visto ridursi il pro-
prio reddito. Una delle priori-
tà del 2021 è proprio questa,
in attesa che si ritrovi la ca-
pacità di generare ricchezza e,
al tempo stesso, posti di lavo-
ro”.

Dopo la gestione Conte, ora
al timone c'è un nuovo gover-
no: cosa ne pensa Gori dell'e-
secutivo Draghi? “Sono fidu-
cioso, credo che esprima con-
cretezza rispetto all'obiettivo

di mettere in sicurezza il Paese
da un punto di vista sanitario e
di rilanciarlo sul piano econo-
mico. Al timone c'è una perso-
na di grandissima credibilità
in ambito internazionale, che
già dai suoi primi passi ha
portato avanti scelte molto
nette”. Nel frattempo, mentre
si cerca di uscire dalla pande-
mia, l'amministrazione Gori
porta avanti molti progetti:
“Non possiamo tornare alla
normalità antecedente il virus,
ma possiamo provare a guar-
dare avanti verso un cielo più
sereno. C'è un tema vaccina-
zioni che ci coinvolge a livello
di spazi e di logistica, e che
adesso è per noi la priorità.
Nel frattempo stiamo metten-
do mano ad alcune scelte che
vogliono rappresentare un
pezzo di futuro della città: a
partire da alcuni grossi pro-
getti di riqualificazione urba-
na come Porta Sud, fino alla
rilettura della struttura del
welfare territoriale e cittadi-
no. Un bel tirante verso il fu-
turo sarà poi Bergamo-Bre-
scia Capitali Italiane della
Cultura 2023, un progetto con
il quale contiamo di riuscire a
mobilitare la città a tutti i li-
velli”.

Infine, gli auguri del sinda-
co Gori alla nostra nuova testa-
ta, Il Caffè: “Mi stupisco sem-
pre della vitalità dell'editoria
e delle motivazioni profonde
che spingono alla nascita di
progetti come questo, al quale
va il mio in bocca al lupo nella
speranza che possa avere suc-
cesso”.

Fabio Spaterna

Il Caffè, con tutta la forza e
la determinazione dell’Articolo
21”. Questo è il mio personale
augurio ad un nuovo progetto
editoriale che nasce dal pensie-
ro e dalla volontà della redazio-
ne di cui faccio parte, diretta da
Matteo Bonfanti, già numero
uno di Bergamo & Sport, ora
anche di questa testata. Un nuo-
vo giornale, un mensile che
prende forma e concretezza in
un periodo tanto delicato della
nostra vita. Un free press ge-
neralista, di ampio respiro, ca-
pace di raccontare i grandi fatti
e temi della nostra terra, senza
avere una scadenza. Un prodot-
to popolare, accessibile a tutti,
apolitico, ricco di notizie di
cronaca, politica, cultura e
spettacolo che raccontino, in
particolare, Bergamo e Trevi-
glio in una storia di continua
evoluzione, seppur tristemente
segnata dalla pandemia. Questa
nuova avventura editoriale na-
sce dal desiderio di garantire ai

lettori un’informazione gratuita
e democratica, come sono con-
vinta debba essere la stampa. Il
Caffè, che prende il suo nome
dal celebre e fortunato periodi-
co italiano, pubblicato nel giu-
gno del 1764 dalla mente e dal-
la penna dei fratelli Pietro e
Alessandro Verri con il contri-
buto del filosofo e letterato Ce-
sare Beccaria, nasce con l’a m-
bizione di essere una grande fi-
nestra sul nostro mondo, da
quello più vicino a quello più
lontano, capace di catturare
scatti di vita, momenti, emozio-
ni e pensieri, aperto ad ogni
opinione, libero nella sua natu-
ra e ricco di spunti di riflessio-
ne. Distribuito con cadenza
mensile in tutte le attività com-
merciali del centro di Bergamo
e di Treviglio, Il Caffè mira ad
essere un punto di riferimento
per un’informazione vera, libe-
ra e pulita e a disposizione di
tutti.

Monica Pagani

Giorgio Gori, sindaco di Bergamo

Il Caffè, una voce libera, forte e per tutti
L’EDITORIALE Un prodotto popolare, distribuito gratuitamente, per raccontare Bergamo e Treviglio

BERGAMO

“Priorità
alle
vaccinazioni
e ai grandi
progetti
di riqualificazione
urbana”

“Draghi? Sono
fiducioso
E’ una persona
di grandissima
credibilità
in ambito
internazionale”
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«Vaccini, mancano le risorse umane»
COVID Marinoni: “La poca disponibilità di dosi ha per ora messo in secondo piano il problema”

A poco più di un anno dal-
l’esplosione della pandemia il
mondo è cambiato, ma ora c’è
una speranza: il vaccino. Che
va fatto il prima possibile,
senza se e senza ma, con l’o-
biettivo di tutelare il maggior
numero di persone, a partire
dai soggetti più deboli. La
somministrazione dei vaccini
in Italia è partita a inizio anno,
ma i numeri restano ancora
relativamente bassi non solo
per la scarsità di dosi dispo-
nibili, ma anche per i proble-
mi logistici che vanno accu-
mulandosi nelle strutture me-
diche preposte all’operazione.
Che non ci sia tempo da per-
dere lo conferma anche G u i-
do Marinoni, Presidente del-
l’Ordine dei Medici di Berga-
mo, che abbiamo interpellato
per fare il punto della situa-
zione. “Il vaccino va fatto nel
più breve tempo possibile, uti-
lizzando le risorse possibili in
sicurezza. Questo vuol dire
che in questa prima fase van-
no utilizzati i medici di medi-
cina generale, l’unica risorsa
realmente disponibile oltre a
quelli della ASST già impe-
gnati in queste settimane nel-
la vaccinazione degli opera-
tori sanitari”. C’è però un
problema: “I medici di medi-
cina generale sono pochi e
malmessi - spiega Marinoni -.
In molti casi si tratta di so-
stituti precari, senza persona-
le di studio che li possa as-
sistere. L’unica strada da
percorrere per arrivare a
grandi numeri di vaccinati è
impegnarli all’interno di
strutture vaccinali di medie e
grandi dimensioni, il tutto te-
nendo però conto che non si
può bloccare l’attività nor-
male degli ambulatori, peral-
tro in questo periodo sovrac-
carichi visto che bisogna ge-
stire molti pazienti cronici ai
quali, causa Covid, gli ospe-
dali si sono visti costretti a ri-
durre l’assistenza”. La coper-
ta è molto corta quindi: come
organizzarsi? “Un medico po-
trebbe essere operativo nelle
grandi strutture vaccinali cir-
ca una volta alla settimana,
ovviamente supportato da
personale amministrativo e
da infermieri per velocizzare
le diverse operazioni: dal
consenso informato all’a-
namnesi, che porta alla deci-
sione di vaccinare o meno il
paziente. In Lombardia l’a c-
cordo è stato firmato tre mesi
fa, e ora è stato ampliato in
ambito nazionale. Per arriva-
re a vaccinare tutti entro giu-
gno ci vuole ben altro”. V e-
rosimilmente, quando po-
tremmo essere tutti vaccinati
in Lombardia? “Se il virus,
così come lo scorso anno, la-
sciasse un po’ di tregua in
estate, potremmo raggiunge-

re l’obiettivo da qui a circa un
anno”, ipotizza il dottor Ma-
rinoni.

Oltre all’organizzazione,
serve anche la materia prima,
ovvero i vaccini stessi, che al

momento scarseggiano: “La
poca disponibilità di dosi ha
per ora messo in secondo pia-

no la mancanza di risorse
umane, ma quando i vaccini
arriveranno allora il proble-

ma salterà fuori in tutta la sua
dimensione - dice Marinoni,
che a Bergamo è stato il primo
medico a sottoporsi al vaccino
-. L’idea delle “primule” c o-
me luoghi adibiti alle vaccina-
zioni è saltata? Possiamo fare
tutto, ma non è che manchino
spazi adeguati per le vaccina-
zioni: ci sono le fiere, le pa-
lestre, le discoteche… Il pro-
blema non è tanto individuare
gli spazi, quanto popolarli di
personale che vaccina”.

Tra i dibattiti più caldi circa
i vaccini, quello sulla loro ob-
bligatorietà: cosa ne pensa il
dottor Marinoni? “Si tratta di
una decisione che potrebbe
essere presa in via legislativa
per alcune categorie, a par-
tire da chi opera nel mondo
della sanità. Ma discuterne
ora mi sembra un anacroni-
smo: prima mettiamoci in
condizione di vaccinarci, poi
quando sarà soddisfatta la
domanda ci porremo il pro-
blema. Nel frattempo, nessun
problema: chi non vuole vac-
cinarsi lasci pure libero il po-
sto, che la coda è lunga”.

Fabio Spaterna

Guido Marinoni, presidente dell’Ordine dei Medici di Bergamo

“Per arrivare
a vaccinare
tutti entro
giugno
ci vorrà
ben altro”

“Vanno utilizzati
i medici
di medicina
generale
Ma sono pochi...”

Pa r o l a
al presidente
dell’Ordine
dei Medici
di Bergamo

VACCINI, DOMANDE E RISPOSTE

Quali sono i vaccini somministrati e per quali target?

I vaccini attualmente disponibili sono:
- il vaccino Pfizer
- il vaccino Moderna
- il vaccino AstraZeneca (ora Vaxzevria) – raccoman-

dato per i soggetti di età superiore ai 60 anni.
- il vaccino Vaccino Janssen di Johnson & Johnson –

raccomandato per i soggetti di età superiore ai 60 an-
ni.

Quali sono le categorie prioritarie?

Le fasi della campagna vaccinale e le categorie inte-
ressate sono stabilite dal Piano strategico per la vac-
cinazione anti-COVID-19 elaborato dal Ministero del-
la Salute con il Commissario Straordinario per l’Emer-
genza, l’Istituto Superiore di Sanità, Agenas e Aifa.
Nella fase iniziale la somministrazione del vaccino ha
coinvolto:

1) gli operatori sanitari e sociosanitari, che hanno un
rischio più elevato di essere esposti all'infezione da
COVID19 e di trasmetterla ai propri pazienti;

2) gli ospiti delle RSA, soggetti ad alto rischio di malattia
grave a causa dell’età avanzata e della presenza di
molteplici comorbidità.

Dal 15 febbraio è stata avviata la campagna destinata
ai cittadini di età uguale o superiore ad 80 anni, mentre
il personale scolastico, docente e non docente può
manifestare la propria adesione a partire dal 3 marzo.

Dal 2 aprile è attiva la piattaforma prenotazio-
nevaccinicovid.regione.lombardia.it, attraver-
so la quale possono prenotare l'appuntamento
per la vaccinazione i cittadini di età compresa

tra i 75 e i 79 anni.
Dall'8 aprile possono prenotare la vaccinazione anti

Covid-19 anche i cittadini dai 70 ai 74 anni, mentre dal
9 aprile la piattaforma è attiva anche per i soggetti
estremamente vulnerabili e per i disabili gravi (ai sensi
della L 104/art. 3, comma 3).

I cittadini appartenenti alla fascia di età 65-69 anni po-
tranno accedere alla piattaforma di prenotazione a
partire dal 19 aprile.

Dal 22 aprile la campagna vaccinale è aperta anche ai
cittadini di età compresa tra i 64 e i 60 anni.

I cittadini con esenzione per patologia, di età compresa
tra i 59 e i 50 anni, possono prenotare il vaccino a par-
tire dal 28 aprile.

Il Piano viene aggiornato in base all’evolversi della pan-
demia, alle conoscenze provenienti dalla ricerca
scientifica e alla disponibilità di vaccini.

Dove sarò vaccinato?

La somministrazione del vaccino avviene presso il cen-
tro vaccinale di riferimento del territorio di residen-
za/domicilio del cittadino. In fase di raccolta dell’ade-
sione alla campagna vaccinale, il sistema raccoglie
l’indirizzo di residenza/domicilio della persona inte-
ressata che viene utilizzato per la programmazione
della vaccinazione.

Ho meno di 80 anni, posso prenotare il vaccino?

I cittadini di età compresa tra i 60 e i 79 anni possono
prenotare il vaccino attraverso la piattaforma preno-
tazionevaccinicovid.regione.lombardia.it. Inoltre, è
possibile prenotare anche tramite Postamat, tramite

portalettere e tramite call center (contattando il nume-
ro verde 800 894 545).

Possono accedere alla piattaforma di prenotazione an-
che i cittadini appartenenti alla fascia di età 55-59 con
almeno una esenzione per patologia.

Quando saranno vaccinati i cittadini "fragili"?

I cittadini “estremamente vulnerabili”, individuati dal Mi-
nistero della salute con le Raccomandazioni ad inte-
rim sui gruppi target della vaccinazione an-
ti-SARS-CoV-2/COVID-19, che sono in carico e se-
guiti dai Centri di riferimento specialistici presso le
strutture ospedaliere, pubbliche e private, saranno
contattati da tali strutture per la programmazione del-
l’appuntamento a partire dal 18 marzo 2021.

Per i cittadini “estremamente vulnerabili” non seguiti dai
centri specialistici, vedere la FAQ successiva.

Pazienti vulnerabili, non in carico a un centro specialistico

Verifica con il tuo medico se la tua patologia rientra tra
quelle indicate dal Ministero nelle Raccomandazioni
ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti
Sars-Cov-2-Covid-19. La vaccinazione dei pazienti
estremamente vulnerabili che sono in carico e seguiti
dai Centri di riferimento specialistici presso le strutture
ospedaliere, pubbliche e private, sono partite il 18
marzo 2021. Coloro che non sono seguiti da centri
specialistici, potranno prenotare il vaccino a partire
dal 9 aprile, attraverso la piattaforma prenotazione-
vaccinicovid.regione.lombardia.it, o, in alternativa,
tramite Postamat, portalettere o call center 800 894
545.

Ho una disabilità. Quando sarò vaccinato?

La prenotazione del vaccino per i cittadini con disabilità
grave ai sensi della L.104/92, art. 3, comma 3 (per ve-
rificare se appartieni a questa categoria, controlla sul
verbale di invalidità se è riconosciuta la gravità ai sensi
dell’art.3 comma 3 della legge 104), sarà possibile a
partire dal 9 aprile, attraverso la piattaforma prenota-
zionevaccinicovid.regione.lombardia.it, o, in alternati-
va, tramite Postamat, portalettere o call center 800
894 545.

Posso spostare/annullare il mio appuntamento?

E’ possibile modificare l’appuntamento prenotato tra-
mite la piattaforma online prenotazionevaccinico-
vid.regione.lombardia.it o contattando il numero ver-
de 800 894 545 (in questo caso è necessario fornire i
dati della Tessera sanitaria, il codice fiscale, il numero
di cellulare e l'id di adesione).
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T R A S P O RT I Il dg Scarfone: “Dall’estero molte richieste di consigli sulle misure da adottare per non affollare i mezzi”

ATB “case history”a livello europeo

Il ricordo resterà per sempre
indelebile in tutti i bergamaschi:
il silenzio assordante del loc-
kdown duro della scorsa prima-
vera, interrotto solo dai suoni
delle ambulanze e dal rumore
degli autobus in transito. Nono-
stante le difficoltà e i timori, c’e-
ra infatti un servizio di trasporti
essenziale da portare avanti, per
accompagnare sul luogo di la-
voro gli operatori sanitari e del-
la grande distribuzione organiz-
zata. L’ultimo trascorso è stato
forse l’anno più duro per ATB,
l’Azienda Trasporti Bergamo
che anche nelle difficoltà si è
confermata una vera eccellenza
in Italia e in Europa. Ne abbia-
mo parlato con il direttore gene-
rale, Gianni Scarfone, che in
un’intervista a cuore aperto rie-
voca quelli che indubbiamente
sono stati i momenti più duri:
“La sensazione è che non sia
mai finita. Devo dire che dal
punto di vista dell’impegno del-
le persone all’interno dell’a-
zienda, della loro capacità di
adattarsi e riprogrammare il
servizio il bilancio è oltremodo
positivo. Sono indelebili i primi
giorni della pandemia, con i
problemi di reperire le masche-
rine e di dover tutelare quei la-
voratori che continuavano a
usare i mezzi pubblici. Abbiamo
quindi cercato di adattare e
rendere flessibile il nostro ser-
vizio nelle diverse fasi, fino alle
progressive riaperture dei mesi
successivi e alla ripresa delle
scuole: a quel punto il tema era
quello di trovare un equilibrio
tra didattica in presenza e ridot-
ta capacità degli autobus, con
addirittura la possibilità di oc-
cuparli a un certo punto fino al-
l’80%, il che stava a significare
una vettura sostanzialmente af-
follata”. E’ a quel punto che l’e-
sperienza di ATB diventa un
“case history” a livello naziona-
le ed europeo: “Abbiamo porta-
to il nostro contributo, spiegan-
do come eravamo riusciti a rag-
giungere un equilibrio ideale
grazie anche al tavolo tecnico
promosso dal prefetto, e che ha
coinvolto le scuole - spiega
Scarfone -. Siamo quindi riusci-
ti a costruire delle soluzioni che
ancora oggi funzionano: questo

grazie anche al sistema di “load
factor”, ovvero di rilevamento
dello stato di occupazione dei
posti, a disposizione in tempo
reale sia del conducente che
della sala operativa. E’ una so-
luzione tecnologica innovativa
che stiamo testando da qualche
settimana, e che ci permette un
livello di efficacia molto eleva-
to”. La situazione quindi, nono-
stante i vari passaggi di colore
della Lombardia a seconda del
variare dell’RT, è oggi sotto
controllo, con ATB che ha sapu-
to gestire al meglio il rientro
parziale degli studenti nelle
scuole: “Abbiamo aumentato le

corse del 30% rispetto al nor-
male orario scolastico, proprio
per evitare l’affollamento e di
oltrepassare la soglia del 50% -
precisa il direttore generale -.

Nei primi giorni abbiamo tarato
la situazione, rimodulando le
corse in base anche alle abitu-
dini dei ragazzi: all’uscita delle
scuole c’era infatti la tendenza

a salire sul primo autobus in ar-
rivo, senza sapere che una se-
conda vettura era in arrivo su-
bito a ruota. A contribuire alla
buona riuscita del servizio è
stata anche la disponibilità del-
le scuole, che hanno accettato il
doppio ingresso e la doppia e
tripla uscita da scuola: un fat-
tore fondamentale, sia per noi
che per i servizi extraurbani,
che in questo modo hanno potu-
to riutilizzare i mezzi per gli in-
gressi delle 10”.

Una vera e propria rete, quel-
la messa in campo da ATB per
far fronte all’emergenza, con
importanti investimenti per ga-

rantire la sicurezza: “Abbiamo
fatto di tutto in termini di piani-
ficazione dei mezzi - racconta
Scarfone -. Più passa il tempo e
più il servizio è codificato: era
inevitabile che nei primi giorni
ci fosse qualche disservizio, ma
grazie alla massima disponibi-
lità dei presidi delle scuole tutto
è andato per il meglio”. Gianni
Scarfone è anche presidente re-
gionale di ASSTRA, l'Associa-
zione che dal 2001 raggruppa in
Italia le Aziende di Trasporto
Pubblico Locale sia pubblico
che privato, e può confrontare il
lavoro svolto a Bergamo con
quello delle altre province lom-
barde: “La nostra realtà si è ri-
velata un’eccellenza, mentre al-
tri territori sono partiti un po’ in
ritardo - spiega -. La situazione
resta comunque d’emergenza,
soprattutto in termini economi-
ci: vedremo se dopo i primi rim-
borsi parziali il Governo con-
fermerà ulteriori disponibilità,
in caso contrario il bilancio del
2020, che chiuderemo nelle
prossime settimane, sarà inevi-
tabilmente negativo”.

Il caso di Bergamo ha fatto
scuola anche in Europa, con
ATB che si è confrontata con le
esperienze di altri Paesi: “So -
prattutto nel primo periodo del-
la pandemia, dall’estero sono
arrivate molte richieste di con-
sigli sulle misure da adottare -
dice Scarfone -. Continuiamo a
lavorare per il futuro, confer-
mando gli investimenti “green”
in programma, a partire dal rin-
novo della flotta fino alla realiz-
zazione del Tram, sempre a
stretto contatto con TEB”. Un
lavoro collettivo, quindi, quello
in corso presso ATB, caratteriz-
zato dal grande senso di respon-
sabilità di tutto il personale
aziendale: “Mai come in questi
giorni di anniversari la mente
va a tutti coloro che non ci sono
più a causa di questa terribile
malattia -. conclude Scardone -.
Il mio grazie va a tutti gli ope-
ratori che non si sono mai ri-
sparmiati, nella speranza che il
vaccino e i comportamenti con-
sapevoli delle persone permet-
tano presto a tutti noi di tornare
alla normalità”.

Fabio Spaterna

Gianni Scarfone, direttore generale di ATB (foto Laura Pietra)

“La situazione
resta
d’emergenza
soprattutto
in termini
economici
Attendiamo
le misure
del Governo”

“Il sistema di
load factor
funziona
grazie
al rilevamento
dello stato di
occupazione
dei posti
in tempo reale”
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«Primo grado, situazione sotto controllo»
SCUOLA L’assessore all’Istruzione Loredana Poli: «Più casi nelle superiori. Protocolli efficaci»

Manca poco più di un mese
alla fine della scuola, o forse
no. L’ipotesi di far restare tra i
banchi insegnanti e alunni al-
meno fino alla fine di giugno,
prolungando quindi di qualche
settimana la durata di questo
travagliato anno scolastico, è
ormai tramontata, ma le idee
sul tavolo del neo ministro Pa-
trizio Bianchi per cercare di tu-
telare al meglio l’istruzione ai
tempi del Covid sono tante. Si
parla ad esempio di realizzare
attività educative tra giugno e
settembre, con l'ipotesi di un
accordo tra Ministero e Regio-
ni, ma per saperne di più biso-
gnerà attendere ancora qualche
settimana.

Insieme a tante famiglie at-
tende di saperne di più anche
l’assessore all’Istruzione del
Comune di Bergamo, Loreda-
na Poli, ormai da più di un an-
no in trincea con l’amministra-
zione guidata dal sindaco
Giorgio Gori nel cercare di fa-
re fronte a una situazione che,
in particolare nella nostra città,
ha purtroppo assunto contorni
davvero drammatici. L’asses-
sore si era sempre detta contra-
ria alla proposta di allungare la
durata dell’anno scolastico
senza sfruttare al meglio que-
sto tempo extra: “Credo che
non basti dire che è necessario
prolungare l’anno, sottinten-
dendo che le lezioni debbano
andare avanti fino al 30 giu-
gno. Se si vuole ragionare su
un’ipotesi di recuperare qual-
cosa che si è perso serve mag-
giore chiarezza: spetta alle
scuole dire quali aspetti vanno
“recuperati”, altrimenti il ri-
schio è che passi un messaggio
un po’ generico. Capisco an-
che le perplessità tra gli inse-
gnanti: questo è l’anno in cui
stanno facendo maggior fatica
a portare avanti gli insegna-
menti, e gli è stata prospettata
l'ipotesi di andare avanti con
le lezioni per un tempo mag-
giore del previsto”. L’idea al-
lora potrebbe essere quella di
un recupero che vada oltre la
pura didattica: “Piuttosto che
approfondire contenuti curri-
colari, si potrebbe puntare su-
gli aspetti relazionali che si so-
no inevitabilmente persi con la
didattica a distanza - precisa
l’assessore -. I focus potrebbe-
ro essere tanti: dall’educazio-
ne alla cittadinanza all’attività
motoria all’aperto, quest’an-
no fortemente penalizzata an-
che a livello locale. A differen-
za di altri territori, infatti, a
Bergamo l’Ats ha sollecitato le
scuole a non utilizzare le pa-
lestre, mentre invece credo che
chi è dotato di strutture ca-
pienti e in grado di rispettare i
protocolli possa far svolgere
attività motoria ai ragazzi in
piena serenità. In un contesto
di chiusura forzata di tante at-
tività, che penalizza diversi
aspetti di crescita nei giovani,
almeno l’attività curricolare
andrebbe tutelata: e al suo in-
terno c’è anche la competenza
motoria, che è una delle prin-
cipali linee guida dell’anno
scolastico così come segnalato
dal Ministero dell’Istruzione.
Ci è stato detto come fare at-
tività sportiva, e non di non
farla: questa è una differenza
fondamentale”.

In attesa di capirne di più, in
queste settimane dirigenti e in-
segnanti sono impegnati nel
rientro alla didattica in presen-
za e nel rispetto dei diversi pro-
tocolli di comportamento al-
l’interno degli spazi dei vari
istituti. Pur nell’incertezza del
momento, il giudizio dell’as-

sessore sulla gestione delle
normative anti-Covid è positi-
vo: “Mi sembra che almeno
nelle scuole di primo grado,
che sono quelle di competenza
comunale, la situazione sia
sotto controllo. In attesa di ve-
dere l’impatto delle nuove va-
rianti del virus, per ora l’au-
mento dei casi di quarantena
nelle classi è stato contenuto,
mentre invece si sono verificati
più casi nelle scuole superiori.
Questo trend da una parte sug-
gerisce come a venire a con-

tatto con il virus siano i ragaz-
zi più grandi, che hanno mag-
giori possibilità di spostamen-
to al di fuori del contesto sco-
lastico, e dall’altra conferma
come i protocolli nelle scuole
siano efficaci. Il sistema del
primo grado sta tenendo bene,
confermandosi un riferimento
fondamentale per i bambini,
che più piccoli sono e più vo-
lentieri tornano sui banchi in-
sieme ai loro compagni”. Le
precauzioni comunque non so-
no mai troppe, e per questo il

Comune in questi giorni ha de-
finito un programma particola-
re di pulizia e igienizzazione
negli istituti cittadini in colla-
borazione con un’azienda pro-
fessionale che fornisce prodot-
ti conformi alle nuove norma-
tive: “Grazie alla disponibilità
del personale Ata, gli operato-
ri scolastici vengono in questi
giorni formati all’utilizzo di
nuovi materiali e strumenti,
con l’obiettivo di avere scuole
meglio igienizzate ma anche
meglio pulite - precisa Poli -. Si

tratta di uno sforzo importante
da parte di tutti, che apprez-
ziamo molto”.

Pur con tutte le difficoltà del
caso, quindi, le scuole si con-
fermano un baluardo insosti-
tuibile per l’educazione dei no-
stri figli. Ma si può sempre mi-
gliorare: “Se proprio devo fare
un appunto da fare al sistema,
devo dire che non ho apprez-
zato particolarmente questa
corsa alla verifica in presenza
al momento del ritorno a scuo-
la nelle superiori - conclude

Poli, facendo proprio il pensie-
ro di molti genitori e ragazzi -.
Nelle classi prime gli inse-
gnanti non avevano pratica-
mente mai visto di persona i
ragazzi, e subito li hanno mes-
si sotto pressione”.

Fabio Spaterna

Loredana Poli, assessore all’Istruzione del Comune di Bergamo

SCUOLE, GLI ULTIMI DATI

Ats Bergamo ha dirama-
to i dati delle scuole nella
provincia di Bergamo per
quanto concerne la settima-
na che va dal 20 al 26 aprile
(prima quindi dell'entrata in
vigore della zona gialla):
sono stati effettuati 1.542
tamponi e sono stati rilevati
135 casi di positività. Sono
160 le classi in quarantena.
Nella settimana precedente
erano stati 799 i tamponi ef-
fettuati, a fronte dei quali
erano state riscontrate 94
positività (con quarantena
disposta per 72 classi). Dal-
l'inizio dell'anno scolastico,
sono stati effettuati 52.385
test su studenti e personale.

1542 tamponi
e 135 positivi
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I NUMERI Alto Sebino principale area critica. Moderato incremento in Valle Imagna, nell’Isola e a Villa d’Almè

Covid, dati stabili in Bergamasca
I dati del contagio in Berga-

masca si rivelano sostanzial-
mente stabili nell'ultima setti-
mana. "La dimensione statistica
dei nuovi casi identificati su ba-
se comunale (ed il relativo tasso
di incidenza per 1.000 abitanti)
- dice ATS Bergamo - mostra,
per la settimana che va dal 21 al
27 aprile 2021, una situazione
di stabilità complessiva di nuovi
casi rispetto alla settimana pre-
cedente, con un incremento pari
a -9 casi contro i +3 della set-
timana antecedente; la media
giornaliera di nuovi casi è pari
a 167 contro 169 della settima-
na precedente.

I dati evidenziano nuovamen-
te una situazione di stabilità del-
la curva negli ultimi sette giorni.
Il valore di incidenza comples-
sivo settimanale, a livello pro-
vinciale, si attesta a 102 per
100.000 abitanti nel periodo in
osservazione, valore identico a
quello della scorsa settimana.

La principale area critica è
sempre rappresentata dal ter-
ritorio afferente all'ambito del-
l'Alto Sebino, ma la variazione
in moderato incremento del
tasso di nuovi positivi per
100.000 abitanti, rispetto alla
settimana precedente, conti-
nua a riguardare gli ambiti di
Valle Imagna e Villa d’Almè e
Isola Bergamasca. Dalmine
appare invece in moderato mi-
glioramento. Il numero di Co-
muni con 0 (zero) casi inciden-
ti (comuni con colore bianco
nella mappa) è pari a 76 con-
tro i 71 della scorsa settima-

na.
In sintesi, la situazione com-

plessiva della terza ondata in
provincia di Bergamo, anche
questa settimana, tende a sta-
bilizzarsi, più che ad avere un
consistente decremento.

Proseguono i segnali di atte-
nuazione dell'impatto sulle
strutture ospedaliere, soprattut-
to per i ricoveri ordinari. Le
strutture restano impegnate, in
particolare, per le terapie inten-
sive; tale impegno continua ad
essere determinato in misura ri-
levante, al momento, dai ricove-
ri a favore di cittadini non ber-
gamaschi). Il passaggio di fa-
scia, da arancione a giallo, po-
trebbe determinare, come è suc-
cesso nel corso della seconda
ondata, un rischio di possibili
risalite della curva epidemica
nel nostro territorio. Ribadiamo
nuovamente, pertanto, l'impor-
tanza di mantenere elevata l'at-
tenzione sulla necessità di ri-
spettare - e far rispettare - ri-
gorosamente tutte le norme pre-
viste, in particolare sul distan-
ziamento sociale e sull'utilizzo
dei mezzi di protezione indivi-
duale (mascherina chirurgica -
evitando se possibile quelle di
stoffa non certificate -, lavaggio
delle mani, etc.), in famiglia e
nelle situazioni extra-famigliari,
per quanto è correlabile ai tra-
sporti pubblici ed alla quota di
attività didattiche in presenza,
nonché ad altre situazioni in cui
aumenta il rischio di contagio
(mense, bar, ristoranti, negozi,
etc.)". La mappa del contagio dell’ultima settimana nella provincia di Bergamo. Più il colore è scuro, più sale l’incidenza

INFO UTILI

Gli hub vaccinali bergamaschi
Sono quattordici, tutti gestiti dalle ASST di competenza

La somministrazione del vaccino avviene
presso il centro vaccinale di riferimento del
territorio di residenza/domicilio del cittadi-
no. In fase di raccolta dell’adesione alla cam-
pagna vaccinale, il sistema raccoglie l’indi-
rizzo di residenza/domicilio della persona
interessata che viene utilizzato per la pro-
grammazione della vaccinazione in base alle
disponibilità in quel momento. Le fasce ora-
rie di attività sono gestite direttamente dalle
ASST di riferimento sulla base della loro or-
ganizzazione e operatività. Non è possibile
presentarsi c/o i centri vaccinali senza prima
essersi prenotati secondo le modalità indica-
te.

ASST PAPA GIOVANNI XXIII

Ufficio relazioni con il pubblico - 035.2676524
Bergamo c/o ASST Papa Giovanni XXIII - Piaz-

za OMS, 1
Bergamo c/o Fiera di Bergamo - Via Lunga
Sant Omobono Terme c/o Palazzetto dello

Sport - via Elia Frosio
Zogno c/o Palazzetto dello Sport - Via Roma-

colo

San Giovanni Bianco c/o Ospedale
Unità mobili

ASST BERGAMO EST

Ufficio relazioni con il pubblico - 035.3063768
Alzano Lombardo
Rogno
Clusone c/o Palazzetto dello sport
Chiuduno c/o Palasettembre - Via Martiri della

Libertà, 6
Unità mobili

ASST BERGAMO OVEST

Ufficio Relazioni con il pubblico - 0363.424325
Spirano c/o Pala Spirà - Via Sant'Antonio 22
Antegnate c/o Antegnate Gran Shopping- Via

del Commercio, 3
Treviglio c/o TreviglioFIERA - Ingresso da Via

Casirate Vecchia
Dalmine c/o CUS - Centro Universitario Sportivo

Bergamo - Via Kennedy
Mapello c/o Centro Commerciale Il Continente -

Via Strada Regia - SS 342 Briantea
Unità mobili
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LA NOVITA’ Karina Cascella ha aperto Matambre, dove si può gustare il meglio della cucina del paese sudamericano

Un angolo di Argentina a Bergamo
Parte da Bergamo, precisamente nella centra-

le via Maglio del Rame, la nuova avventura di
Karina Cascella. La nota opinionista televisiva
e influencer (su Instagram può contare su oltre
un milione di followers) ha scelto la nostra città,
dove vive ormai da qualche anno, per il taglio
del nastro del suo primo ristorante, un’elegante
realtà il cui nome - Matambre - evoca già nel
suono il passionale Sudamerica. Già, perchè i
piatti - anzi, la “comida” - proposti al Matambre
si ispireranno alla cucina argentina, che fa della
migliore carne il suo principale punto di forza.
L’idea che ispira il locale è quella di un percorso
culinario, all’insegna (ma non solo) dell’incon-
fondibile aroma della carne argentina: dal black
angus al wagyu, in un periodo in cui viaggiare è
di fatto proibito al Matambre lo si potrà perlo-
meno fare con il gusto, immaginando - tra un
assaggio di Asado e un bicchiere di Malbec - di
essere a Buenos Aires.

Di certo, in questi tempi così difficili per
l’imprenditoria e in particolare per il mondo del-
la ristorazione, quello del Matambre è un pro-
getto coraggioso, come conferma la stessa Ka-
rina Cascella, che ci racconta il concept della
sua creatura: “I primissimi riscontri sono stati
più che positivi, anche se per ovvi motivi non
abbiamo organizzato una vera e propria inau-
gurazione, limitandoci a pubblicizzare la nuova
apertura sui social. Non appena si potrà, fare-
mo una grande festa”. Gli spazi del ristorante, ci
spiega Karina, erano stati rilevati un anno fa, po-
co prima che la pandemia rivoluzionasse le no-
stre vite: “Ci siamo dovuti fermare, ma abbia-

mo deciso di non arrenderci - spiega la prota-
gonista di tante trasmissioni televisive, che an-
che in questa avventura è affiancata dall’inse-
parabile compagno Max Colombo, noto im-
prenditore bergamasco -. Con un pizzico di sana
follia in autunno siamo ripartiti con i lavori, e
ora finalmente eccoci qua”. Come mai un ri-
storante argentino? “Io e Max amiamo tantis-
simo questo tipo di cucina, e andavamo spesso a
Milano per poterla assaggiare - racconta Ka-
rina -. Non essendoci in città un locale di questo
tipo abbiamo pensato di scommetterci. Devo di-
re che in questo giorno sto scoprendo con gran-
de soddisfazione che sono in tanti ad essere ap-
passionati di food argentino, e dei suoi straor-
dinari tagli di carne in particolare. Non a caso
il ristorante si chiama Matambre, che corri-
sponde alla pancia del bovino e che in Argen-
tina ha una storia straordinaria: in origine era
considerata una parte poco pregiata, ma negli
anni è stata elevata a taglio sempre più nobile”.
Karina Cascella sta vivendo questa nuova av-
ventura con grande passione, e per il suo Ma-
tambre ha deciso di non essere solo imprendi-
trice: “Non solo mi occuperò della comunica-
zione, con particolare attenzione ai social, ma
sarò fisicamente al ristorante per accogliere i
clienti”. Non solo personaggio pubblico, quin-
di, ma anche ristoratrice: e siamo certi che chi
andrà al Matambre spinto dalla curiosità di co-
noscere da vicino la bella e simpatica Karina
tornerà anche per una proposta di ristorazione
davvero centrato.

Fabio Spaterna Karina Cascella, opinionista televisiva, influencer e imprenditrice

ORIO AL SERIO

Blue Air potenzia le sue operazioni sul-
l’Italia rilanciando la rotta da Bergamo
Orio al Serio a Bacau. La tratta viene ope-
rata quattro volte a settimana (il lunedì, mer-
coledì, venerdì e domenica). “Siamo lieti di
ripartire
con la no-
stra rotta
storica tra
Bergamo e
Bacau. No-
nostante le
attuali re-
strizioni,
siamo fidu-
ciosi che le
misure implementate produrranno risultati
significativi e che i nostri clienti saranno in
grado di volare verso le loro destinazioni
preferite. Siamo sempre impegnati a svilup-
pare il nostro network da Bergamo offrendo
un servizio clienti di prima classe a prezzi
molto convenienti", afferma Krassimir Ta-
nev, Chief Commercial Officer di Blue
Air.

“Blue Air è un partner storico dell’aero-
porto di Milano Bergamo e siamo lieti del
ritorno della rotta per Bacau; l’area che
circonda il nostro scalo è caratterizzata da
una forte presenza di relazioni con la Ro-
mania, tanto da essere un importante punto
di riferimento per i voli che collegano le due
Nazioni – ha sottolineato Giacomo Catta-
neo, direttore commerciale aviation SAC-
BO -. Siamo certi che, man mano le attuali
restrizioni andranno diminuendo, il traffico
su questa storica direttrice tornerà a raffor-
zarsi, dimostrando anche in questo caso
l’importante ruolo ed appetibilità dell’ae-
roporto di Milano Bergamo al servizio di
Milano e di tutta la Lombardia cen-
tro-orientale, punto ideale per servizi aerei
verso destinazioni sia UE che extra-UE”.

Blue Air lancia
la rotta per Bacau

ORIO AL SERIO

L'aeroporto di Orio al Serio punta sulla
Grecia per l'estate ormai in arrivo. Rya-
nair ha aumentato le frequenze dei voli
per Corfù (6 voli a settimana), Rodi (5),
Santorini (2) e Zante (2), e ha aperto una
nuova rotta per Kos (3 frequenze settima-
nali).

In caso di cambi di programma i clienti
Ryanair potranno usufruire ancora dell’of-
ferta
Cam-
bio
Volo
Zero
che
con-
sente
di
cam-
biare
la prenotazione fino a due volte e spostare
il viaggio senza pagare penali o supple-
menti, fino al 31 ottobre 2021. Solo l’e-
ventuale differenza di prezzo tra vecchio e
nuovo volo sarà da pagare se quest’ultimo
dovesse costare di più. Le parole di Chia-
ra Ravara, Head of Sales & Marketing di
Ryanair: “Mentre i programmi di imple-
mentazione delle vaccinazioni continue-
ranno nei prossimi mesi, il traffico aereo è
destinato a crescere questa estate e siamo
lieti di annunciare una nuova rotta e voli
extra che collegheranno Milano Bergamo
a una serie di popolari destinazioni greche
quest’estate. I clienti Ryanair possono ora
prenotare la loro meritata pausa estiva
con la certezza che se i loro piani doves-
sero cambiare, possono spostare le date di
viaggio due volte senza pagare il supple-
mento di cambio volo fino alla fine di ot-
tobre 2021, e pagando solo l’eventuale
differenza di prezzo tra il volo originale ed
il nuovo volo".

Nuova tratta per Kos
Grecia, più frequenze
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Libraccio, l’isola dei sogni a Curno
Mondo dei libri, ma anche di tutti i prodotti Atalanta. A raccontarci i segreti è Marcello, il suo direttore

C’è una libreria dei sogni. Una libreria piena di lettere, pagine,
colori e sorrisi. Sì, di sorrisi. Perché la libreria di cui parlo io, non è
la classica libreria che t’aspetti. E’ il luogo del pensiero, della cul-
tura e della ricerca, ma è anche e soprattutto il luogo dei volti, delle
persone, dei legami. Un ambiente magico, con una sua forma e
una sua dimensione precise, ben definite. Un mosaico dalle in-
finite sfumature, nel quale ciascun tassello è esattamente al suo
posto, pronto a dar vita ad un’immagine variegata ma chiara, pu-
lita, viva, a fuoco. Una marca palpabile, perfettamente disegnata
da chi gli ha dato anima e corpo. E’ “Il Libraccio” di Marci. Lui,
all’anagrafe Marcello Guizzetti, arrivato nella grande famiglia
del Libraccio nel 2000, in quarta superiore, come studente alla
ricerca di un lavoretto estivo in quel di via san Bernardino, da 21
anni arruolato nelle fila della catena e dal 2008 direttore della li-
breria dei sogni di Curno. Capitano, navigato ma sempre vivo, di
squadra fantastica composta dalla Paola, dalla Roby (e anche dal-
la Moira, Chiara e Marta). Ed è proprio lui che, tra le tante storie
che si trova a vivere e a raccontare ogni giorno nel suo tempio,
questa volta, ci racconta la trama di un libro speciale, quello del
suo Libraccio, di quella che lui ama definire come “la seconda
casa”. «La prima sede del nostro marchio nasce a Bergamo, in via
San Bernardino, negli anni ’80, per poi svilupparsi a Curno nel
2008 e l’acquisizione di via XX Settembre, altro punto nel cuore
della nostra città, esattamente quattro anni fa. Libraccio è una
catena: si tratta di più di 50 punti vendita sparsi su tutto il ter-
ritorio nazionale, con a Roma il suo punto più a Sud. Punto di
forza da sempre della nostra realtà è certamente la vendita del-
l’usato: siamo stati i precursori di questo metodo di vendita, i
primi anche a Bergamo che hanno pensato ad una via alternativa,
capace di andare incontro alle esigenze di tutti, offrendo la pos-
sibilità di acquistare e rivendere i testi scolastici già utilizzati da-
gli studenti». Una scelta innovativa e moderna, democratica se si
può dire, che ha fatto scuola e che ha rivoluzionato il mondo delle
librerie: «Assolutamente sì e ne andiamo molto fieri. Posso dire
che siamo diventati un punto di riferimento per l’acquisto dei testi
scolastici, dalle elementari con le cedole librarie a quelli delle
medie, fino ad arrivare ai testi delle scuole superiori. Grazie al-
l’apertura di Curno abbiamo anche allargato il nostro raggio
d’azione, consentendo ai residenti della provincia, anche di quelli
dell’Alta Valle, di poterci raggiungere più semplicemente anche
per chi non abita nei paesi dell’hinterland». Ma Libraccio è que-
sto e anche molto altro: «Sono tantissimi i tratti distintivi che ci
caratterizzano e che ci differenziano dai competitor. Mi piace
moltissimo l’impronta particolare e peculiare che sono riuscito a
dare, ad esempio al punto vendita di Curno, che è sì il mondo
dell’usato rinnovato, ma anche il mondo dei ragazzi a trecento-
sessanta gradi. Il mio primo pensiero, appena mi è stato dato l’in-
carico di direttore della sede di Curno, è stato quello di svec-

chiare l’ambiente: ho immediatamente pensato di creare e ricrea-
re una dimensione fatta su misura per i bambini, attraverso non
solo la lettura, ma anche e soprattutto con una serie di eventi e di
articoli su misura. Basti pensare, ad esempio, anche a tutti i pro-
dotti di cartolibreria, di cancelleria e anche e soprattutto ai tan-
tissimi prodotti Atalanta che abbiamo: grazie infatti ad un ac-
cordo fatto con CartoLombarda e Joma, oggi, siamo un riven-
ditore ufficiale e autorizzato della squadra. Da noi si possono
trovare tutti gli articoli dello Store nerazzurro. Questa è stata una
grande scommessa, fortemente voluta e certamente vinta, comin-
ciata con la presenza di Cristiano Doni all’inaugurazione del ne-
gozio nel 2008, continuata con la collaborazione con Onis per un
certo periodo e culminata appunto con l’accordo di cui parlavo
prima che ci consentirà, da luglio, di avere a disposizione tutti i
prodotti presenti in catalogo». Libraccio Curno è una fucina di
idee e un mondo creativo grazie alla poliedricità, all’inventiva e
alla passione del suo direttore ma anche grazie alla infinita di-
sponibilità volontà dei suoi collaboratori: «Sì, sono molto fortu-
nato. Con me lavorano persone meravigliose che dedicano anima
e corpo a questo posto, anche fuori dall’orario lavorativo. Ne è
esempio il fatto che, durante tutto il lockdown e quindi anche
adesso, abbiamo deciso di consegnare a domicilio gratuitamente
libri, materiale scolastico, cartoleria e prodotti dell’Atalanta nei
paesi di Albano San’Alessandro, Zanica e Ponte San Pietro, in
quelli in cui viviamo. E’ un servizio pensato e voluto per la co-
munità, per consentire a tutti di continuare ad usufruire del nostro
servizio, mantenere vivo il filo rosso conduttore che ci lega ai

nostri clienti e alimentare la fiamma di un rapporto che ci piace
costruire tutti i giorni e, che poi, è la nostra forza. Quello che mi
hanno insegnato gli anni di lavoro e i cambiamenti che il mondo
dei libri ha subìto è che non dobbiamo più accontentarci di ri-
cevere il cliente in negozio, ma che siamo noi che dobbiamo usci-
re dalla libreria, aprirci al mondo, entrare in contatto con le per-
sone anche in maniera diversa. La gente ha bisogno, ora più che
mai, di sentirti vicino e noi questa esigenza l’abbiamo colta, in-
fatti organizziamo eventi e collaboriamo con le scuole attraverso
delle convenzioni sia per i testi di scolastica che di narrativa, por-
tando il nostro mondo all’interno degli plessi di tutta la provincia,
riforniamo edicole e cartolerie della provincia. Questa è la vera
scommessa di cui Libraccio Curno si è fatto carico e i risultati che
stiamo ottenendo ci dimostrano, giorno dopo giorno, che abbia-
mo imboccato la strada giusta. E per avermi dato la possibilità di
vivere quotidianalmente un’esperienza così fantastica e per molti
altri motivi, devo ringraziare di cuore Edoardo Scioscia, diret-
tore generale del gruppo, e Walter Pinotti, il mio amministra-
tore». Affiliazione, familiarità, attaccamento, voglia di entrare in
libreria per cercare il volto del Marci, della Paola e della Roby e
ascoltare il consiglio, il suggerimento, l’ispirazione come cibo per
la mente, sono tutte parole care a Marcello: «Sì, ci tengo mol-
tissimo. Mai come quest’anno abbiamo capito, anche grazie ai
social, che il nostro compito, la nostra missione è anche quella di
creare, attraverso un’unità di intenti, una comunità fatta di per-
sone appassionate alla vita, appassionate dei libri, appassionate
al nostro mondo». Il fantastico mondo del Libraccio di Curno.
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I perché di sette eccellenti morti italiane
LETTURELa bergamasca Marini ci presenta “Italia da morire”. Da Anita Garibaldi a Italo Balbo

I (tanti) misteri della storia
attuale non devono cancellare
quelli del passato, che ancora
oggi vale la pena studiare e
risolvere per andare oltre le
verità ufficiali. E’ questo lo
spirito che ha mosso Adele
Marini, giornalista di origini
bergamasche (è nata a Lovere
per poi trasferirsi a Milano,
dove si è specializzata in cro-
naca nera e giudiziaria), per il
suo nuovo libro, in uscita in
questi giorni per Chiarelette-
re. Il titolo, “Italia da mori-
re”, dice già tanto: quasi tre-
cento pagine da leggere tutte
d’un fiato, in cui Marini - con
il suo impeccabile taglio da
giornalista investigativa, mai
però freddo e distaccato - ri-
costruisce sette morti eccel-
lenti che hanno caratterizzato
il nostro Paese tra il 1849 e il
1940: novant’anni dominati
da trame oscure della politica,
con azioni delittuose nascoste
tra le pieghe dei segreti di
Stato tra menzogne e depi-
staggi. Grazie al lavoro di
Marini, viene così a distanza
di anni resa piena giustizia ad
Anita Garibaldi, Ippolito Nie-
vo, Camillo Benso Conte di
Cavour, Alberto Pollio, Gia-
como Matteotti, Antonio
Gramsci e Italo Balbo, con
l’autrice che - forte di un in-
tenso lavoro storiografico alle
spalle - fa finalmente chiarez-
za sulle loro morti, mettendo
un punto definitivo sulle ul-
time pagine delle loro biogra-

fie. E, pagi-
na dopo pa-
gina, appare
chiaro lo
scopo di
questo lavo-
ro, esplicita-
to da Marini
nella prefa-
zione:
“Cancellare
le falsità per
restituire al-
le vittime la
dignità di un
percorso in-
terrotto non
dal destino,
ma dalla vo-
lontà degli
uomini”.

In occa-
sione del-
l’arrivo su-
gli scaffali
delle libre-
rie di “Italia
da morire”
abbiamo incontrato Adele
Marini per saperne di più sul-
la sua ultima fatica. La pri-
ma domanda è inevitabile:
come nasce l’idea di indaga-
re su “gialli” della storia
italiana?

“Più che un’idea la mia è
una passione nata una vita fa
- racconta l’autrice -: E s a t t a-
mente quando, a vent'anni, al
secondo anno di lettere, ho
ottenuto dalla docente di sto-
ria romana l'incarico di pre-
parare per lei le dispense del

corso. Ricordo il titolo: "Ten-
tativo di dominato nella Ro-
ma del primo secolo e assas-
sino di Giulio Cesare". Quel-
lo è stato il primo omicidio
politico di cui mi sono occu-
pata. Un colpo di fulmine! Al-
lora non potevo sapere che
scrivere sarebbe stato il mio
lavoro per tutte la vita e che,
arrivata alla pensione, sarei
tornata, dopo diversi romanzi
“non fiction”, a quell'antico
amore con un libro che so-
stanzialmente ripercorre lo

stesso cammino di allora, con
la sola differenza che gli omi-
cidi appartengono a un'epoca
più recente e i documenti ci-
tati sono in italiano e non in
latino”.

Quale dei “casi” che trat-
ti nel libro ti ha appassio-
nato di più?

“Non è facile dirlo. Affron-
tando ogni personaggio, a
mano a mano che affondavo
le unghie nei lati sconosciuti
della sua vita, finivo per in-
namorarmene. Mi è successo
con il conte di Cavour e con
Ippolito Nievo ma ho letteral-
mente perso la testa per Gia-
como Matteotti”.

Come emerge perfetta-
mente nel tuo libro, la storia
dell’italia è costellata di cri-
mini che, pur a fatica, la po-
litica è riuscita sul momento
a “coprire”. Credi che oggi,
con l’avvento dei nuovi me-
dia, sarebbero ancora pos-
sibili situazioni del genere?

“Questa è una domanda

davvero interessante. Io cre-
do di sì, anche se forse oggi
sarebbe più complicato in-
gannare l'opinione pubblica
mascherando l'omicidio di un
politico di alto profilo, di un
imprenditore o comunque di
un personaggio pubblico fa-
cendolo apparire un inciden-
te stradale, un decesso per
cause naturali, un suicidio.
Questi eventi, quando acca-
dono, sono sempre operazio-
ni di servizi segreti che pos-
seggono strumenti e tecniche
a prova di social media, così
come negli anni Novanta mi
confermò lo stesso conte Ale-
xandre de Marenches, all’e-
poca capo del SDECE fran-
cese (i Servizi segreti d’O l-
tralpe, ndr) per il quale avevo
tradotto il libro “Il segreto
dei potenti”. Sono convinta
che in epoca recente di “s t r a-
ni” decessi ne siano avvenuti
parecchi e che i media non ne
abbiano parlato solo perché
si trattava di operazioni per-
fettamente riuscite. Se invece
sono sorti dubbi significa che
l'operazione aveva lo scopo
di lanciare avvertimenti. Cito
l’avvelenamento di Navalny.
Se è sopravvissuto, a mio pa-
rere è solo perché l'ordine
agli agenti incaricati dell’o-
perazione era di lasciarlo in
vita affinché la sua vicenda
possa servire da monito ad
altri oppositori”.

Qual è il tuo prossimo
progetto nel cassetto?

“È dare un seguito a “I t a-
lia da morire”. Il libro si
chiude con la morte di Italo
Balbo nel 1940. Vorrei pro-
seguire esplorando il dopo-
guerra, la prima e la seconda
Repubblica fino ai giorni no-
stri. Gli anni cioè in cui le
morti "strane" coincidono
esattamente con le svolte po-
litiche”.

Fabio Spaterna

Adele Marini, giornalista e scrittrice, è originaria di Lovere

PIANURA BERGAMASCA

Riparte nel primo wee-
kend di maggio l’ormai sto-
rico circuito dei Castelli
Aperti, con tante località
sparse nel cuore della media
pianura lombarda, pronte
per l’occasione a riaprire
porte e portoni dei loro
splendidi manieri, immersi
nelle campagne o in sugge-
stivi borghi fortificati. Una
due giorni con la possibilità
di visite guidate da interval-
lare a itinerari nel verde, pas-
seggiate in ambienti agresti
e in mezzo a tanti sapori e
profumi della primavera.

Nel rispetto delle disposi-
zioni sanitarie in vigore, il
primo fine settimana di ritor-
no in zona gialla, vedrà la
possibilità di tornare a risco-
prire tanti luoghi, spesso vi-
cino casa, che raccontano la
nostra grande storia, le gesta
e imprese di condottieri me-
dievali, guerre e battaglie,
ma anche arte, cultura e per
chi vuole tradizioni e pro-
dotti tipici. A pochi chilo-
metri da Milano, Bergamo e
Brescia, una dozzina di real-
tà saranno di nuovo disponi-
bili ad accogliere visitatori,
in attesa che gli oltre venti
castelli e borghi del circuito
possano tutti riaprire in sicu-
rezza. Sarà necessaria la pre-
notazione, la mascherina,
per evitare assembramenti le
visite guidate si svolgeranno
in piccoli gruppi per consen-
tire il distanziamento inter-
personale di un metro. Sa-
ranno messe in atto tutte le
condizioni volte a favorire le
attività, avendo la massima
cura e attenzione della sicu-
rezza e salute di tutti. La se-
greteria organizzativa del-
l’associazione Pianura da
Scoprire è disponibile per
tutte le informazioni neces-
sarie, chiamando al numero
0363 301452 o all’indirizzo
mail: info@pianuradasco-
prire.it ma per ogni dettaglio
vi invitiamo a tener consul-
tato il sito: www.pianura -
dascoprire.it e la relativa
pagina Facebook per tutti gli
eventi sempre aggiornati.

SABATO 1 MAGGIO

– Cavernago – Castello
–Malpaga (fraz. di Caverna-

go) – Castello di Malpaga
– Martinengo – Borgo me-

dievale.
– Pagazzano – Castello
– Pandino – Castello
– Pumenengo – Castello
– Treviglio – Centro storico

e Museo Verticale
–Trezzo sull’Adda –Castel -

lo
– Urgnano – Castello

DOMENICA 2 MAGGIO

– Calcio – Tour dei murales
– Cassano d’Adda – borgo

storico.
–Malpaga (fraz. di Caverna-

go) – Castello di Malpaga
– Martinengo – Borgo me-

dievale
– Pagazzano – Castello
– Pandino – Castello
– Pumenengo – Castello
– Treviglio – Centro storico

e Museo Verticale
–Trezzo sull’Adda –Castel -

lo
– Urgnano – Castello

Torna il circuito
“Castelli Aperti”

Cancellare
le falsità per
restituire
alle vittime
la dignità
di un percorso
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Un aiuto psicologico per i più giovani
SOCIALE ”Atena Ascolta”, uno sportello che promuove la prevenzione e i corretti stili di vita

Una grande attenzione ai cor-
retti stili di vita e alla prevenzio-
ne rispetto a possibili dipenden-
ze quali alcol, droga ma anche
comportamenti a rischio legati
al disagio giovanile.

Per rispondere a questa esi-
genza, è presente sul territorio
bergamasco “Atena Ascolta”,
uno sportello di informazione e
ascolto psicologico rivolto a più
giovani, che quest’anno compie
5 anni. Il servizio, offerto dal-
l’Associazione Atena di Berga-
mo, offre a ragazzi e genitori la
possibilità d’incontrare una psi-
coterapeuta professionista di-
sponibile a fornire aiuto o ap-
profondimenti su tematiche
connesse con l’uso di sostanze
alcoliche, ma anche in relazione
ad altre dipendenze come quelle
da stupefacenti, gioco d’azzar-
do e comportamenti a rischio.

Per i cinque anni del servizio
“Atena Ascolta”, e in occasione
di “Alcohol prevention day
2021” (aprile è il mese della pre-
venzione alcologico, ndr.), l’as-
sociazione di promozione so-
ciale bergamasca ha voluto lan-
ciare un video-promo dal forte
impatto emotivo (e molto bello)
che sta impazzando sui social e
sulla rete realizzato da Umberto
Da Re, film-maker bergamasco,

e che si rivolge ai più giovani in
difficoltà e alle loro famiglie.

In particolare, il video di Da
Re è un messaggio contro i ri-
schi causati dall’abuso di alcol e
per sensibilizzare i ragazzi e i
loro genitori contro questo (ed
altri) tipi di disagio.

Con il messaggio “Non lotta-
re da solo, hai un alleato accan-
to a te… Chiama, Atena Ascol-
ta!”, l’Associazione Atena di

Bergamo, intende pertanto pro-
muovere il proprio servizio di
ascolto psicologico contro le
difficoltà giovanili: Atena
Ascolta.

È proprio così, attraverso
questo sportello di ascolto serio
e competente, che l’Associazio-
ne Atena dal 2012 ha deciso di
prendersi cura dei ragazzi che
hanno un disagio (causato an-
che dall’abuso di alcol, ma non

solo). E che il bellissimo video
di Da Re sta promuovendo sulla
rete e prossimamente nelle
scuole.

"Nell’epoca del web e dei so-
cial abbiamo pensato ad un vi-
deo che fosse in grado di cattu-
rare l’attenzione dei nostri ra-
gazzi e delle rispettive famiglie
riguardo ad un problema - quel-
lo dell’abuso di alcol - spesso
sottovalutato e che, invece, può

creare gravi forme di dipenden-
za: è importante che la famiglia
intervenga subito contattando il
nostro sportello d’aiuto Atena
Ascolta prima che il comporta-
mento a rischio diventi vera e
propria dipendenza", afferma
Ambra Finazzi, presidente
dell’Associazione Atena.

"Aprile è il mese della pre-
venzione alcologica e, da quan-
do è nata, Atena ogni anno or-

ganizza attività con i ragazzi
delle scuole di Bergamo tra cui
molti eventi culturali (si ricorda
la mostra fotografica “Oltre
l’alcol in uno scatto” del 2015,
ndr.): l’obiettivo è proprio quel-
lo di sensibilizzare la cittadi-
nanza sull’importanza della
prevenzione contro un nemico
infido come l’alcol il cui abuso
si è accentuato moltissimo du-
rante questo lockdown e negli
ultimi anni anche tra i giovanis-
simi, fatto molto preoccupan-
te", afferma Finazzi.

Nel video realizzato e pro-
dotto da Umberto Da Re, in
particolare, appaiono un uomo e
una donna che sono intrappolati
dietro un telo bianco che simbo-
leggia la dipendenza e il perico-
lo. "Quello che dapprima ci
sembra una coltre attraente e
confortante si trasforma ben
presto in dipendenza da cui è
difficile liberarsi", spiega Da
Re. Qui, però, interviene Atena
Ascolta per aiutare a superare il
disagio con una serie di incontri
a Bergamo, in via Tasso.

Per ricevere aiuto, chiama il
numero: 347.9607132 a cui ri-
sponderà la psicoterapeuta,
scrivi all’indirizzo email: ate-
nassociazione@gmail.com e o
visita il sito web: www.associa-
zioneatena.it

Filippo Grossi

“Ciò che prima
ci sembra
attraente
si trasforma
presto
in dipendenza”

Per ricevere
aiuto
chiama
il numero
347.9607132
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Draghi, il Pnrr e una politica in fibrillazione
IL COMMENTO Salvini e l’ombra della Meloni, le grane interne dei 5S, un PD senza identità

Finalmente, dopo mesi di attesa da
parte nostra ma soprattutto da parte del-
l’Unione Europea che deve elargire i
soldi, il governo ha presentato il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr),
248 miliardi. E’ stato evocato lo storico
“Piano Marshall” che servì alla rico-
struzione dell’Italia nell’immediato do-
poguerra. E non è un caso che Mario
Draghi nel suo discorso di presentazio-
ne abbia citato Alcide De Gasperi, il po-
litico sul quale fecero affidamento gli
americani. Il presidente del consiglio ha
tenuto a ribadire che il Pnrr “non è solo
un insieme di progetti, numeri e obiet-
tivi. Nell’insieme dei programmi c’è
anche il destino del Paese”. Come si sa
Draghi è arrivato al governo per la crisi
dell’ensemble giallorosso di Conte che,
tra l’altro, ha pagato anche per una certa
fumoseria nel redigere, appunto, il Pnrr.
Stavolta, a quanto sembra, non è previ-
sto l’assalto alla diligenza da parte delle
forze di governo come si fa con le mille
proroghe o con i bilanci preventivi. La
cabina di regia è nelle mani di Palazzo
Chigi e del ministero dell’Economia.
Del resto l’intervento è stato chiaro e ha
lanciato un monito alla maggioranza:
evitare “miopi visioni di parte”. Ma sa-
rà proprio così? Seguendo interventi,
dichiarazioni e prese di posizione dei
partiti sembra più una rissa continua
che proposte di comuni intenti. Il primo
politico a salire sul banco degli accusati
è Matteo Salvini. In questo momento è
il leader di un partito di lotta e di gover-
no. Si astiene sul decreto del governo
sulle riaperture e sui ristori vari, apre

una sottoscrizione popolare per accor-
ciare il coprifuoco (dalle 22 alle 23)
mettendo in crisi anche i suoi ministri,
Giorgetti in particolare che ha uno stret-
to legame col presidente del Consiglio.
Salvini sostiene che le sue richieste so-
no sottoscritte non solo dai governatori
del centrodestra ma anche da quelli del
centrosinistra. Certo con i sondaggi che
premiano l’opposizione di Giorgia
Meloni, sua diretta concorrente a ca-
peggiare la coalizione, a scapito della
Lega, l’ex ministro dell’interno frigge e
freme. Anche perché nel prossimo au-
tunno sono in programma le ammini-
strative con le grandi città nell’agone,
Milano, Torino, Bologna, Roma e Na-
poli. Insomma. Proprio nella stagione

nella quale inizia il “semestre bianco”
(il presidente della repubblica non può
sciogliere le Camere) e a pochi mesi
(febbraio 2022) dall’elezione del suc-
cessore di Mattarella. E Salvini nel ca-
lare le sue carte non è proprio un mae-
stro. E in una recente intervista Roma -
no Prodi ha paragonato il capo della
Lega a Bertinotti che nel 1998 provocò
la crisi del suo governo. Anche se non è
andata proprio così, ma l’esempio è cal-
zante. Nel frattempo il nuovo segretario
dei Democratici Enrico Letta sta cer-
cando di rivitalizzare un partito son-
nambulo. Per ora tante belle parole ma
la crisi non si è fermata e anche i son-
daggi, per quel che valgono, non sono
affatto promettenti. Secondo alcuni os-
servatori, dopo le prese di posizione di
Salvini, Letta sta cercando una sponda
con Forza Italia per cercare di mettere

insieme la cosiddetta coalizione “Ursu -
la” , la formula che consentì l’elezione
della Van der Leyen da parte di Pd, M5S
e FI. Anche perché il Pd è preoccupato
dalla crisi, che porta all’inconsistenza,
dei 5S. Con un presunto capo politico,
Giuseppe Conte, piuttosto balbettante,
con il fondatore Grillo alle prese con
gravissimi problemi familiari, e con il
traumatico distacco dalla piattaforma
Rousseau di Davide Casaleggio. Come
si nota un insieme tutt’altro che coeso,
eppure si sapeva fino dall’avvio di que-
sto governo di “unità nazionale” fra
partiti opposti che la navigazione sareb-
be stata perigliosa. Il diavolo e l’acqua
santa non vanno ancora d’accordo dopo
oltre due millenni di storia. E in questo
caso stabilite voi, lettori, chi sia il dia-
volo e chi sia l’acqua santa.

Giacomo Mayer

Il premier Mario Draghi

Le sei missioni del piano
ZOOM Digitalizzazione, ecologia, ricerca e non solo

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) si inserisce all’interno del programma
Next Generation EU (NGEU), il pacchetto da
750 miliardi di euro concordato dall’Unione Eu-
ropea in risposta alla crisi pandemica.

Il Piano si organizza lungo sei missioni.
La prima missione, “Digitalizzazione, Inno-

vazione, Competitività, Cultura”, stanzia com-
plessivamente 49,2 miliardi – di cui 40,7 miliardi
dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5
miliardi dal Fondo. I suoi obiettivi sono promuo-
vere la trasformazione digitale del Paese, soste-
nere l’innovazione del sistema produttivo, e in-
vestire in due settori chiave per l’Italia, turismo e
cultura. Gli investimenti previsti nel piano assi-
curano la fornitura di banda ultra-larga e connes-
sioni veloci in tutto il Paese. Il Piano prevede in-
centivi per l’adozione di tecnologie innovative e
competenze digitali nel settore privato, e rafforza
le infrastrutture digitali della pubblica ammini-
strazione, ad esempio facilitando la migrazione al
cloud. Per turismo e cultura, sono previsti inter-
venti di valorizzazione dei siti storici e di miglio-
ramento delle strutture turistico-ricettive.

La seconda missione, “Rivoluzione Verde e
Transizione Ecologica”, stanzia complessiva-
mente 68,6 miliardi – di cui 59,3 miliardi dal Di-
spositivo per la Ripresa e la Resilienza e 9,3 mi-
liardi dal Fondo. I suoi obiettivi sono migliorare
la sostenibilità e la resilienza del sistema econo-
mico e assicurare una transizione ambientale
equa e inclusiva. Il Piano prevede investimenti e
riforme per l’economia circolare e la gestione dei
rifiuti, per raggiungere target ambiziosi come il
65 per cento di riciclo dei rifiuti plastici e il 100
per cento di recupero nel settore tessile. Il Piano
stanzia risorse per il rinnovo del trasporto pub-
blico locale, con l’acquisto di bus a bassa emis-
sione, e per il rinnovo di parte della flotta di treni
per il trasporto regionale con mezzi a propulsione
alternativa. Sono previsti corposi incentivi fiscali
per incrementare l’efficienza energetica di edifici
privati e pubblici. Il Governo prevede importanti
investimenti nelle fonti di energia rinnovabile e
semplifica le procedure di autorizzazione nel set-
tore.

La terza missione, “Infrastrutture per una
Mobilità Sostenibile”, stanzia complessiva-
mente 31,4 miliardi – di cui 25,1 miliardi dal Di-
spositivo per la Ripresa e la Resilienza e 6,3 mi-
liardi dal Fondo. Il suo obiettivo primario è lo svi-
luppo razionale di un’infrastruttura di trasporto
moderna, sostenibile e estesa a tutte le aree del
Paese. Il Piano prevede un importante investi-

mento nei trasporti ferroviari ad alta velocità. A
regime, vengono consentiti significativi miglio-
ramenti nei tempi di percorrenza, soprattutto nel
centro-sud. Il Governo investe inoltre nella mo-
dernizzazione e il potenziamento delle linee fer-
roviarie regionali, sul sistema portuale e nella di-
gitalizzazione della catena logistica.

La quarta missione, “Istruzione e Ricerca”,
stanzia complessivamente 31,9 miliardi di euro –
di cui 30,9 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa
e la Resilienza e 1 miliardo dal Fondo. Il suo
obiettivo è rafforzare il sistema educativo, le
competenze digitali e tecnico-scientifiche, la ri-
cerca e il trasferimento tecnologico. Il Piano in-
veste negli asili nido, nelle scuole materne, nei
servizi di educazione e cura per l’infanzia. Crea
152.000 posti per i bambini fino a 3 anni e 76.000
per i bambini tra i 3 e i 6 anni. Il Governo investe
nel risanamento strutturale degli edifici scolasti-
ci, con l’obiettivo di ristrutturare una superficie
complessiva di 2.400.000 metri quadri.

La quinta missione, “Inclusione e Coesione”,
stanzia complessivamente 22,4 miliardi – di cui
19,8 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la
Resilienza e 2,6 miliardi dal Fondo. Il suo obiet-
tivo è facilitare la partecipazione al mercato del
lavoro, anche attraverso la formazione, rafforza-
re le politiche attive del lavoro e favorire l’inclu-
sione sociale. Il Governo investe nello sviluppo
dei centri per l’impiego e nell’imprenditorialità
femminile, con la creazione di un nuovo Fondo
Impresa Donna.

La sesta missione, “Salute”, stanzia comples-
sivamente 18,5 miliardi, di cui 15,6 miliardi dal
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 2,9
miliardi dal Fondo. Il suo obiettivo è rafforzare la
prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, mo-
dernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e
garantire equità di accesso alle cure. Il Piano in-
veste nell’assistenza di prossimità diffusa sul ter-
ritorio e attiva 1.288 Case di comunità e 381
Ospedali di comunità. Si potenzia l’assistenza
domiciliare per raggiungere il 10 per cento della
popolazione con più di 65 anni, la telemedicina e
l’assistenza remota, con l’attivazione di 602 Cen-
trali Operative Territoriali. Il Governo investe
nell’aggiornamento del parco tecnologico e delle
attrezzatture per diagnosi e cura, con l’acquisto di
3.133 nuove grandi attrezzature, e nelle infra-
strutture ospedaliere, ad esempio con interventi
di adeguamento antisismico. Il Piano rafforza
l’infrastruttura tecnologica per la raccolta, l’ela-
borazione e l’analisi dei dati, inclusa la diffusione
del Fascicolo Sanitario Elettronico.

IL PROGRAMMA DELLE RIFORME

Il Piano prevede un ambizioso
programma di riforme. La riforma
della Pubblica Amministrazione
affronta i problemi dell’assenza di
ricambio generazionale, di scarso
investimento sul capitale umano e di
bassa digitalizzazione. Previsti inve-
stimenti in una piattaforma unica di
reclutamento e in corsi di formazio-
ne per il personale. La riforma della
giustizia interviene sull’eccessiva
durata dei processi e intende ridurre
il forte peso degli arretrati giudiziari.
Il Piano prevede assunzioni mirate e
temporanee per eliminare il carico di
casi pendenti e rafforza l’Ufficio del
Processo. Sono previsti interventi di
revisione del quadro normativo e
procedurale, ad esempio un aumento
del ricorso a procedure di mediazio-
ne e interventi di semplificazione sui
diversi gradi del processo. Previsti
inoltre interventi di semplificazione
per la concessione di permessi e
autorizzazioni, e sul codice degli
appalti per garantire attuazione e
massimo impatto agli investimenti.
Incluse anche riforme a tutela della
concorrenza come strumento di coe-
sione sociale e crescita economica. I
tempi di queste riforme, che vanno
dai servizi pubblici locali a energia
elettrica e gas, sono stati pensati te-
nendo conto delle attuali condizioni
dovute alla pandemia.
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TELECOMUNICAZIONI Treviglio e la pianura orobica al centro del piano di espansione 2021

Fibra Planetel, Bergamo superconnessa
Lo sviluppo della rete in fibra ottica di pro-

prietà targata Planetel prosegue senza soste. In
provincia di Bergamo, dove già sono moltissi-
me le aree che possono beneficiare dei vantaggi
della banda ultralarga, la rete si estenderà nella
pianura bergamasca e, dopo aver raggiunto
Treviglio alla fine dello scorso anno, toccherà
Caravaggio, Verdello, Levate, Pognano e
Spirano.

L’obiettivo è quello di potenziare la rete FTTC
già insediata con linee FTTH ad elevate perfor-
mance, grazie a un progetto che prevede il ca-
blaggio di molte aziende e centri residenziali
con linee dedicate, per offrire agli utenti tutte le
performance di una connessione fino a 1 Giga al
secondo. Se infatti, il continuo progresso tec-
nologico garantisce prestazioni eccellenti anche
nell’FTTC, con una velocità in download fino a
200 Mega al secondo, è con la connessione di-
retta agli edifici che il salto di qualità è tangi-
bile, perché la linea arriva direttamente in casa
senza passare per il doppino in rame. Solo a Tre-
viglio, si parla di 6000 unità abitative e cen-
tinaia di aziende che potranno contare sulla ve-
locità e sulla stabilità della connessione FTTH
di Planetel.

Un servizio che non solo si traduce in bene-
fici nell’immediato, ma anche nella possibilità
di supportare in futuro i servizi di prossima ge-
nerazione. Interessante l’opportunità sia per i
nuovi quartieri residenziali che si stanno svilup-
pando, sia in ambito business, dove la trasmis-
sione ultraveloce dei dati favorisce per le im-
prese l’apertura ai servizi tecnologici d’avan-
guardia: VoIP, centralini virtuali, server in
cloud, backup ad alta sicurezza, archiviazione
in strutture remote protette e servizi IaaS.

Aurelio Bertocchi, Direttore Commerciale e
Marketing di Planetel, dichiara: “Questo inter-
vento rappresenta per la nostra società un in-
vestimento completo, perché abbiamo un dupli-
ce obiettivo: ampliare la superficie coperta dal-
la nostra rete e aumentarne la densità. Stiamo
infatti realizzando un’infrastruttura che non so-

lo andrà a cablare tutte le aree afferenti agli
armadi della dorsale Telecom, ma connetterà
direttamente in fibra ottica anche una buona

parte dei condomini, delle strutture commer-
ciali e delle aziende”.

Tecnologia al servizio del tessuto sociale ed

economico, quindi: “Da sempre prestiamo una
forte attenzione alla dimensione locale – pro-
segue Bertocchi – perché siamo convinti che
non ci possa essere una vera evoluzione digitale
del territorio se l’attenzione delle compagnie
del settore non coinvolge in modo organico tut-
te le aree urbane. Gli indici di gradimento dei
nostri servizi sono dei punti di orgoglio: le pre-
stazioni della linea sono state valutate 8,2 su
10, il servizio clienti addirittura 8,6”. Sono nu-
meri che dicono tutto della professionalità dei
collaboratori tecnici e commerciali Planetel, ca-
paci di garantire un servizio di assistenza rapido
ed efficace per le imprese e le famiglie. A questi
si aggiunge un network di un centinaio di ne-
gozi Planetel Point, prezioso punto di riferimen-
to per i clienti privati.

Per questo, grazie agli investimenti di Plane-
tel, Treviglio e tutti i Comuni interessati dal pia-
no di sviluppo potranno compiere un deciso
passo in avanti nel processo di digitalizzazione,
aprendosi alle potenzialità di tutti quei servizi
che potranno beneficiare della nuova connes-
sione in fibra ottica.

Un’opportunità che l’emergenza sanitaria ha
reso ancora più interessante: per chi ha dovuto
misurarsi con la didattica a distanza, e ancora
più per quanti hanno sperimentato lo smart wor-
king, è stato fondamentale avere una connes-
sione capace di assicurare al lavoro da casa la
stessa efficienza di quello in ufficio. Bruno
Pianetti, Presidente e AD della società, spiega:
“Questo particolare periodo ha portato alla lu-
ce nuove esigenze e necessità di comunicazio-
ne: il consumo di dati è raddoppiato e per que-
sto abbiamo potenziato sia la nostra rete infra-
strutturale, sia il servizio di assistenza. La di-
sponibilità di una connessione domestica ultra
veloce si è rivelata fondamentale per soddisfare
l’impennata nella domanda di intrattenimento
che si è registrata durante il lockdown, ma so-
prattutto per dare continuità al business from
home e, più in generale, all’intera economia. Il
nostro compito è quello di garantire sempre
elevate prestazioni anche in presenza di un traf-
fico dati sostenuto: lo facciamo attraverso l’e-
spansione costante della rete proprietaria in fi-
bra ottica, la più estesa di tutta la Provincia”.

Ma le ricadute di questa modalità di lavoro
emergente sono significative anche al di fuori
delle mura domestiche. “Teniamo presente
che smart working non significa semplicemen-
te dislocare altrove un insieme di operazioni
che si svolgevano all’interno dell’azienda –
prosegue Pianetti-. È un processo evolutivo
che richiede un approccio consapevole e strut-
turato su più fronti, a partire da un’attenta
analisi di obiettivi e priorità, oltre che delle
peculiarità tecnologiche, culturali e manage-
riali dell’organizzazione. Un processo che ri-
chiede un sapiente uso delle possibilità offerte
dalla tecnologia: quando si parla di Digital
Transformation nei luoghi di lavoro si apre il
mondo del cloud, un acceleratore esponenzia-
le di produttività, processi e scambi di infor-
mazioni e idee. Perché con la tecnologia giu-
sta, tutto può connettersi”.

Bruno Pianetti, presidente e amministratore delegato di Planetel Spa

PAROLA AL PRESIDENTE BRUNO PIANETTI

“La fibra non è un semplice prodotto
tecnologico. La fibra è una strada na-
scosta nel sottosuolo, che percorre il no-
stro territorio e unisce le comunità più
numerose così come i paesi più isolati,
rispondendo ai nuovi bisogni dei citta-
dini. La fibra è l’opportunità di fruire di
una connessione ultraveloce per avere a
portata di mano i contenuti che viaggia-
no in rete, è il driver dell’innovazione
digitale che trasformerà i nostri centri
urbani nelle smart city del futuro”.

Queste le parole di Bruno Pianetti,
Presidente e AD di Planetel Spa, la so-
cietà 100% made in Bergamo che, con
un’offerta di servizi voce, Internet e
cloud improntata all’innovazione e alla
qualità, si è guadagnata un posto tra i
leader riconosciuti del mercato italiano
dei servizi Internet a banda ultralarga e
nello sviluppo di soluzioni e di network
integrate per piccole, medie e grandi
aziende.

“Solidità economica e trend positivi –
prosegue Bruno Pianetti – sono la prova
tangibile che stiamo facendo un buon la-
voro. Ce lo confermano gli abbonati, che
rimandano indici di gradimento elevati
sia per quanto riguarda le prestazioni
della linea, sia per il servizio di assi-
stenza. E ce lo conferma il mercato”.

Con 1.200 chilometri di fibra ottica
posati e 108 Comuni cablati, Planetel
rappresenta per il territorio una reale
evoluzione tecnologica. “Il piano di
espansione - continua Bruno Pianetti -
prevede una stretta collaborazione con
le pubbliche amministrazioni e l’e s t e n-
sione della rete proprietaria in aree a
forte concentrazione residenziale, com-
merciale e industriale”. Il che si traduce
nell’opportunità di raggiungere in ambi-
to business elevate performance di tra-
smissione dati digitali fino a 1 Giga, con
conseguente rapidità nello scambio di in-
formazioni, miglioramento delle presta-
zioni e aumento della produttività. I pri-
vati, invece, grazie alla tecnologia FT-
TC, possono navigare a una velocità che
può raggiungere anche i 200 Mb/s.

Dal territorio per il territorio
Planetel, connessioni di valore
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La retrospettiva di un gigante del cinema
BERGAMO FILM MEETING Volker Schlöndorff grande protagonista della rassegna orobica

Nel suo ufficio di Brighton
Way, Billy Wilder aveva ap-
peso un cartello con scritto
"How would Lubitsch do it?"
("Ma come hai fatto Lubit-
sch?") per ricordare, anche nei
momenti complicati, il suo
maestro, Ernst Lubitsch. Così
Volker Schlöndorff ha para-
frasato il titolo del suo lungo-
metraggio-documento intervi-
stando, appunto il regista ame-
ricano: "Billy how did you do
it?" (Billy, ma come hai fat-
to?"). Un'intervista durata 183
minuti, per la prima volta a
Bergamo Film Meeting, all'in-
terno della retrospettiva dedi-
cata al regista di "Tamburo di
latta". E' un confronto tra un
gigante del cinema che si fa in-
terrogare sul suo viaggio per-
sonale nel mondo di Hol-
lywood, ma non solo, e un au-
tore contemporaneo che ha
rappresentato un rifermimento
decisivo nel panorama euro-
peo. E', soprattutto, una parte
fondamentale della storia del
cinema. Perché si tratta di
un'autentica lezione dove vie-
ne spiegato con dovizia di ri-
ferimenti e di insegnamenti
come si scrive una sceneggia-
tura. Wilder ha cominciato co-
sì e ha lavorato a lungo in cop-
pia prima con Charles Brakett,
figlio di un senatore repubbli-
cano, e con I.A.L. Diamond,
dichiarando ad esempio: "Ra-
ymond Chlander non sapeva

scrivere una sceneggiatura",
cosa deve fare un regista, che
"è un organizzatore, un poeta e
un architetto" e deve "saper
leggere" più che dirigere, l'uso
della macchina da presa e i
suoi movimenti, il rapporto
con il direttore della fotografia
ma soprattutto quello con le at-
trici e gli attori. Citazioni e ri-
cordi s'intrecciano sviluppan-
do un immaginifico racconto.
In "Viale del tramonto" voleva
la diva del muto Mae West, poi
Pola Negri, infine la scelta
cadde su Gloria Swanson. Con
un timore, come reagirà lo
spettatore nell'ascoltare, per la
prima volta, la voce di divi e

Volker Schlöndorffdive? E al-
la prima del film Louis B. Ma-
yer uscì disgustato esclaman-
do: "Che figlio di puttana, spu-
ta nel piatto dove mangia, lo
caccerò a calci nel culo". Il re-
gista, seduto fuori dalla sala di
proiezione, si alza: "Sono Bil-
ly Wilder, vada a farsi fottere".
Ebbe un lungo legame di ami-
cizia con Marlene Dietrich. E
smonta l'immagine che il pub-
blico ebbe dell'attrice tedesca:
era una crocerossina, "bastava
che qualcuno tossisse e le si in-
namnorava". Rapporto com-
plicato con Marylin Monroe,
"Talento innato, ma impreve-
dibile e inaffidabile. Si creava

problemi, era infelice con una
sorta di demone dentro di sé".
E racconta: "Nel film "A qual-
cuno piace caldo" la scena do-
ve bussa alla porta della came-
ra con la battuta "Sono io, Zuc-
chero!" venne ripetuta ottanta-
tre volte perché sbagliava, ap-
punto, la frase mentre Tony
Curtis e Jack Lemmon, in pie-
no travestimento da donne,
non ce la facevano più a reg-
gersi sui tacchi a spillo". Wil-
der non risparmia il pubblico:
"Gli spettatori presi uno per
uno, sono degli idioti, insieme
sono un genio". Nella prima
parte dell'intervista, la Germa-
nia nazista, l'Olocausto e la fu-

ga a New York, via Parigi
"L'America è stata buona con
noi" perseguitati e esuli perché
ebrei anche se sua madre, il pa-
trigno, la nonna e altri parenti
morirono nel campo di stermi-
nio di Auschwitz. "E' un siste-
ma pieno di falle ma non ne
esiste uno migliore, un fascista
o un comunista non verrà mai
eletto presidente e c'è coesi-
stenza tra i due partiti". L'in-
tervista ha un prologo singola-
re: Schlondorff ricevette una
lettera di Wilder che lo elogia-
va e lo esaltava per "Il tamburo
di latta" e che considerava co-
me il miglior film tedesco do-
po "M" di Fritz Lang. Il regista

pensò fosse uno scherzo, inve-
ce era vera. E cominciò una
lunga amicizia tra i due. Così
nel 1988 Schlondorff, Gisella
Geischow e la troupe partirono
per Los Angeles con l'inten-
zione di realizzare questo dia-
logo sul cinema, tra due vecchi
amici. All'epoca Wilder aveva
83 anni, Schlondorff 48 anni.
E comincia il film-racconto,
diviso in tre parti, ambientato
nell'ufficio di Wilder, sempre
seduto alla sua scrivania, da-
vanti alla troupe. Domande e
risposte un po' in inglese e un
po' in tedesco. E per chi ama il
cinema è una vera goduria.

Giacomo Mayer

Volker Schlöndorff, una delle figure più rappresentative del cinema tedesco del dopoguerra

82 anni e non sentirli
LA SCHEDA Piglio giovanile e linguaggio chiaro

Ottantadue anni ma non li dimostra. Piglio gio-
vanile, linguaggio chiaro, competenza sopraffina,
affabulazione vivace. La sensazione è quella di
trovarsi di fronte a una persona in piena attività
creativa. Volker Schlöndorff inizia la sua carriera
cinematografica nel 1960, il suo ultimo lungome-
traggio di finzione è del 2017: è stato regista, sce-
neggiatore, produttore, attore. Sicuramente è una
delle figure più rappresentative del cinema tedesco
del dopoguerra.

Nasce il 31 marzo del 1939 a Wiesbaden; a soli
cinque anni perde la madre a causa di un incidente
domestico. Nel 1956 va in Francia per uno scambio
scolastico; l’esperienza dovrebbe durare due mesi,
ma in territorio francese ci rimane dieci anni. A Pa-
rigi frequenta il prestigioso Lycée Henri IV: per un
periodo ha come compagno di classe il futuro re-
gista Bertrand Tavernier. La famiglia lo vorrebbe
medico, ma Schlöndorff, ritornato a Parigi, entra
nel mondo del cinema e lavora come assistente alla
regia di Louis Malle, Alain Resnais e Jean-Pierre
Melville.

Nel 1964 dirige il suo primo lungometraggio,
Der junge Törless (I turbamenti del giovane Tör-
less), una storia di formazione ambientata negli an-
ni immediatamente anteriori alla Grande Guerra.
Tratto dal romanzo di Robert Musil, il film riscuote
un grande successo internazionale e ottiene nume-
rosi riconoscimenti in importanti festival.

La trasposizione di opere letterarie rimarrà una
costante in tutta la carriera di Schlöndorff, che non
esita ad “affrontare” autori fondamentali del No-
vecento come Marcel Proust – di cui nel 1983 tra-
sferisce coraggiosamente su pellicola il primo ca-
pitolo de «La Recherche», Un amour de Swann –,
Marguerite Yourcenar, Günter Grass, Heinrich
Böll, Max Frisch, Margaret Atwood. Nel decennio
successivo realizza diversi film, tra cui Mord und
Totschlag (Vivi ma non uccidere, 1967), un rac-
conto generazionale; Baal (1970) e Der plötzliche
Reichtum der armen Leute von Kombach (L’im -
provvisa ricchezza della povera gente di Komba-
ch, 1971), entrambi prodotti per la TV.

Del 1972 è Strohfeuer (Fuoco di paglia), film a
sfondo sociale, mentre del 1975 è Die verlorene
Ehre der Katharina Blum (Il caso Katharina
Blum), tratto dal romanzo breve di Böll, film in-
tenso che risente della situazione politica degli an-
ni Settanta, segnata dal terrorismo e dalle azioni re-
pressive dello Stato. Il primo è interpretato da Mar-
garethe Von Trotta, la regia del secondo è co-fir-
mata dalla stessa. I due, uniti nella vita dal 1971 al

1991, hanno realizzato insieme diversi progetti, tra
cui Der Fangschuß (Il colpo di grazia, 1976), storia
di un amore drammatico e impossibile, ambientata
nel 1919 nelle regioni baltiche e tratta dal romanzo
della Yourcenar. Il tema dell’emancipazione fem-
minile sarà un’altra delle costanti del regista, sem-
pre affrontato con grande sensibilità, delicatezza e
profondo rispetto.

Nel 1979 con Die Blechtrommel (Il tamburo di
latta), Schlöndorff vince la Palma d’Oro a Cannes
e l’Oscar per il miglior film straniero; attraverso
l’eccentrica figura del protagonista lo sguardo si
apre sulla nascita del Nazionalsocialismo e sugli
anni della Seconda Guerra Mondiale. La storia del-
la Germania, e in particolare la tragedia della pra-
tica concentrazionaria e dello sterminio, sono al
centro di Der Unhold (L’orco, 1996) e Der Neunte
Tag (Il nono giorno, 2004), quest’ultimo inedito in
Italia. In La mer à l’aube (2011) è raccontato un
episodio della Resistenza francese sotto l’occupa -
zione tedesca e in Diplomatie (Diplomacy – Una
notte per salvare Parigi, 2014) incombe per tutto il
racconto la minaccia di Hitler di distruggere la ca-
pitale francese.

Il successo prima de Il tamburo di latta e poi dei
suoi film successivi apre a Schlöndorff le porte del-
l’America, dove lavora con grandi star come Dustin
Hoffman e John Malkovich (Death of a Salesman,
Morte di un commesso viaggiatore, 1986), Holly
Hunter (A Gathering of Old Men, Tutti colpevoli,
1987), Natasha Richardson (The Handmaid’s Tale,
Il racconto dell’ancella, 1989), spaziando tra diver-
si generi, ma sempre con lo sguardo rivolto ai con-
flitti e alle tensioni del mondo contemporaneo.

Tra il 2005 e il 2006 collabora con Andrzej Wa-
jda per la realizzazione di Strajk – Die Heldin von
Danzig (Strike), anche questo inedito in Italia, che
racconta la nascita, nei primi anni Ottanta, di So-
lidarno – il sindacato autonomo dei lavoratori po-
lacchi – attraverso un personaggio femminile di
straordinaria forza e ostinazione.

La sua grande versatilità nella scelta dei soggetti
si riflette anche sulla sua vita professionale.
Schlöndorff alterna al lavoro di regista cinemato-
grafico quello di regista teatrale e di opere liriche,
per le quali nutre una grande passione. Negli anni
Novanta incontra Billy Wilder restituendoci, con
due lavori, un ritratto affettuoso, vivace e denso del
grande regista ebreo galiziano, emigrato negli Stati
Uniti all’avvento del nazismo.

BFM
Con il patrocinio del Goethe-Institut Mailand
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Donna Marta, la signora del vino
IN ALTO I CALICI Marta Mondonico e i suoi Le Mojole e Donna Marta, prodotti pluripremiati nel mondo
BERGAMO - La coltivazione
della vite e la conseguente
produzione di vino hanno ac-
compagnato il cammino del-
l’uomo nel corso dei secoli, in
senso letterale. Dalla Mesopo-
tamia la vite, attraverso le
grandi vie commerciali, ha
viaggiato attraverso popoli,
nazioni, guerre e mercati per
‘colonizzare’ l’intero mondo
conosciuto. Il territorio di
Bergamo non fa certo ecce-
zione a questa diffusione ca-
pillare dei vigneti; gli archivi
storici, infatti, sono ricchi di
documenti che attestano scam-
bi, cessioni e contratti il cui
oggetto erano terre da vite e
raccolti. Compiamo insieme
un grande salto temporale per
arrivare all’oggi: non si può
più dire che il vino prodotto

nella nostra provincia manchi
delle caratteristiche per stare
al passo con i grandi terroir
italiani ed esteri. Questo im-
portante processo migliorativo
è stato bene evidenziato nelle
passate edizioni di Bergamo,
Vino En Primeur, manifesta-
zione specialistica che ha atti-
rato non solo i maggiori gior-
nalisti di settore ma centinaia
di appassionati, un evento che
si spera di poter ripetere presto
dopo le prime cinque fortunate
edizioni. Incontriamo i pro-
duttori, cominciando dalle Si-
gnore del vino che, nell’anfi-
teatro naturale di Grumello del
Monte, lavorano di qualità.
Marta Mondonico conduce
una piccola ma significativa
azienda, la Tenuta Le Mojo-
le, adagiata sopra Tagliuno,

che lei stessa definisce il suo
paradiso. L’attenzione con cui
Marta cura personalmente
questi vigneti è di affetto ma-
niacale: l’ordine regna sovra-
no in cantina e in vigna, la pu-
lizia e il rigore nel perseguire
la qualità fanno il resto. Don-
na Marta ci racconta come è
diventata produttrice: un caso,
sostiene. Ma nulla al mondo
succede per caso e lei si ritrova
da sera a mattina a condurre
una azienda acquistata dal ma-
rito Roberto, grande appas-
sionato di vino ma molto im-
pegnato nel suo lavoro, impos-
sibilitato a seguirla come ri-
chiedeva. Marta stessa ci rac-
conta che dopo il primo, e
comprensibile, smarrimento,
comincia a studiare questa
materia sconosciuta dato che

si occupava di insegnamento.
Ci confessa notti di dispera-
zione e lacrime nel voler ca-
pire come fare e come proce-
dere, facendo al tempo stesso
una grande dichiarazione al
marito: «Ti prometto che mi
impegnerò per fare il vino mi-
gliore che posso». E così, que-
sta donna minuta, garbata e
che non alza mai la voce si
butta a capofitto nella avven-
tura, da astemia. Rivede tutto
ciò che può cambiare in vigna
e in cantina, affronta la sde-
gnosa sufficienza con cui altri
guardavano alla sua piccola ri-
voluzione, sottostimando e
svalutando la forza di Marta e
del coraggio che la promessa
al marito le aveva dato. Carica
di energia e di ferrea volontà
crea la sua squadra di lavoro

con l’enologo Paolo Posena-
to, l’agronomo Matteo Pin-
zetta e Lorenzo il cantiniere,
arrivato in un secondo tempo.
Il vino che produce va contro-
corrente rispetto al classico ta-
glio bordolese, tipico della zo-
na. Si lavora per sottrazione a
Le Mojole: il diradamento è
una pratica senza pietà. I grap-
poli che restano in pianta fino
alla vendemmia si contano
sulle dita di mezza mano e de-
vono essere perfetti. Ma nulla
è deciso, l’ultima parola è il
nastro trasportatore, che Marta
ha voluto col fondo bianco per
catturare anche la più nascosta
imperfezione. Il giorno della
vendemmia è il momento cri-
tico: l’uva viene raccolta a ma-
no, con delicatezza e subito la-
vorata. Donna Marta seleziona

personalmente ogni singolo
acino; si narra che di tanto in
tanto venga invitata a lasciare
la postazione e preparare un
po’ di caffè per far scivolare
qualche grappolo in più nella
diraspatrice.

I vini prodotti, pluripremiati
in Italia e all’estero, hanno due
linee: Le Mojole e Donna
Marta. Vini rossi eleganti, di
corpo e struttura, un Merlot in
purezza, vinificato anche in
rosa; nessuna DOC per scelta.
Scelte coraggiose che hanno
subito conquistato appassio-
nati e mercato.

I riferimenti: Tenuta Le
Mojole, Via Madonna delle
Vigne, Tagliuno di Castelli
Calepio. Questo il sito
www.lemojole.it

Elena Miano

Marta Mondonico (nella foto in basso a sinistra), proprietaria della tenuta Le Mojole, adagiata sopra Tagliuno

TRACCE DI VINO - LA RUBRICA DI ELENA MIANO

CHI E’ ELENA MIANO

Elena Miano nasce sul
lago a Lecco, vive a Berga-
mo dai tempi della laurea in
Lingue e Letterature Stra-
niere dopo aver trascorso
parte della sua vita anche a
Londra e a Parigi.

Ha da sempre avuto la
passione per il cibo e il vino
che, nel corso degli anni, ha
coniugato nell’identificare
e progettare itinerari turisti-
ci mirati ad unire il buono
da gustare con il bello da
vedere.

Elena Miano è anche
guida turistica di Bergamo
e provincia da un bel po’.

Ha collaborato con testa-
te di settore food&wine.

Ha fatto parte della As-
sociazione Nazionale
Donne del Vino, per le
quali è stata Delegata della
Lombardia.

Con il marchio Ospiti A
Tavola si occupa di Comu-
nicazione, con il nome Le-
Vagabonde si impegna nel
far conoscere realtà produt-
tive da gustare e luoghi che
meritano una visita, attra-
verso il canale Youtube.

Suo il marchio
Ospiti a Tavola
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LA RUBRICA DEL PROFESSOR SILVANO U. TRAMONTE

«Dobbiamo tornare a vivere»
QUI PANDEMIA Il punto sulla campagna vaccinale e la voglia di credere ancora nel futuro

BERGAMO - E’ passato più di un anno
dall’apparizione di SARS-COV-2 nel-
le nostre vite, abbiamo sbagliato mol-
to, abbiamo sofferto molto, ci siamo
sacrificati molto, abbiamo subito per-
dite economiche per molti spaventose,
abbiamo perso amici e parenti, abbia-
mo chiuso e riaperto infinite volte ma
mai siamo tornati alla normalità, ma-
scherine in faccia come galeotti, ab-
biamo aspettato e sperato, sono appar-
si e scomparsi come meteore farmaci
per la cura, abbiamo aspettato i vaccini
come la manna, sono arrivati, ma con
molti limiti e punti oscuri e per questo
la nostra vita non cambia tra lockdown
mascherine e distanziamento, vacci-
nazioni di massa improponibili ed
inattuabili, sono arrivate anche le va-
rianti, ancora più contagiose, escono
documenti ministeriali che ci riporta-
no a lockdown e tracciamenti escono
articoli scientifici e la sensazione, an-
che tra i medici, è che il virus sia più
forte di ni, sia incontenibile, inarresta-
bile, e un senso d’impotenza piano pia-
no dilaga. Arriva la depressione che
segue l’impotenza e la delusione con-
tinua: ci sentiamo prigionieri di un in-
vasore che ci assoggetta, detta le sue
leggi, ci obbliga ad una vita di schia-
vitù, ci ha privato delle nostre libertà,
un nemico sfuggente, invisibile, inat-
taccabile, un alieno strapotente degno
dei migliori film di fantascienza degli
anni 60. Ma la fantascienza è andata
oltre.
È il 2012 e Robert Neville sembra es-
sere l'unico sopravvissuto ad una spa-
ventosa pandemia iniziata 3 anni pri-
ma, generata dal virus del morbillo ge-
neticamente modificato, originaria-
mente concepito dalla dottoressa Alice
Krippin per combattere il cancro. L'e-
pidemia ha infettato quasi tutti gli es-
seri umani e gli animali domestici con
risultati diversi: la stragrande maggio-
ranza è morta, mentre una piccola per-
centuale ha subìto una degenerazione
simile a quella provocata dalla rabbia,
che li ha condotti allo stato di zombi
che devono nascondersi dai raggi so-
lari. Meno dell'1% della popolazione è
risultato immune agli effetti dell'epi-
demia, ma è stato cacciato e ucciso da-
gli infetti (Wikipedia). E’ la trama del
film Io sono leggenda, terza ed ultima
trasposizione del romanzo del 1954 di
Richard Matheson, in cui il batterio di
Matheson diviene un virus genetica-
mente modificato per tentare di curare
il cancro. Nessuna previsione, l’edi-
ting genetico esisteva già e farmaci an-
ticancro prodotti con virus ingegneriz-
zati pure, dunque non abbandoniamo-
ci a voli di fantasia ma certo è interes-
sante la coincidenza. Non voglio dire
con questo che il sars-cov-2 sia uscito
da un laboratorio, sappiamo che non è
così e lo sappiamo dallo studio delle
sequenze genetiche del suo RNA ma
l’OMS ha indagato a fondo, a Whuan,
a tal proposito e ha concluso che il vi-
rus è certamente di origine animale an-
che se non è certo di quale animale ma
la già citata origine dal pipistrello resta
la più probabile. Ma come in un film di
fantascienza apocalittica l’atmosfera
che si respira da un anno a questa parte
e oppressiva e le notizie in arrivo, per
ora, non sono incoraggianti. Walter
Ricciardi, Il consulente del Ministero
della Salute espone il suo piano contro
il virus dice: «Ci dobbiamo sbrigare
con le vaccinazioni, ma non bastano.
Con questa circolazione non basta.
Variante britannica è letale dal 20 al
30 per cento e purtroppo si diffonde
maggiormente nelle scuole perché ha
una contagiosità elevata, del 70 per
cento». (Ansa /CorriereTv)
«In linea teorica - dice il professor Ro-
berto Cauda, ordinario di Malattie in-
fettive all’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore e direttore dell’Unità ope-
rativa di Malattie infettive al policlini-
co Gemelli - i vaccini proteggono sia
dall’infezione che dalla malattia. Ma
gli organismi internazionali, Fda ed

Ema, hanno approvato i dossier pre-
sentati dalle industrie farmaceutiche
concentrandosi sulla protezione dalla
malattia. Quando diciamo che un pre-
parato è efficace al 95%, parliamo
della malattia, non della prevenzione
dell’infezione». Ecco perché la qua-
rantena anche da immunizzati è la
scelta «più prudente da seguire in que-
sta fase». ("Rischio infezioni, pruden-
za necessaria". Anche i vaccinati do-
vranno mettersi in quarantena
(msn.com))

I vaccini

La questione dei vaccini non è da po-
co, la realizzazione in tempi così incre-
dibilmente brevi (di solito ci vogliono
anni) è stata possibile solo perché si
sono ridotti al minimo indispensabile i
quesiti cui rispondere nella fase III
quella della sperimentazione su volon-
tari ridotti a due soli: se il vaccino fos-
se sicuro e se fosse in grado di ridurre
la gravità della malattia. In particolare
non sappiamo:
1) Se il vaccino riduce la trasmissione
di infezioni motivo per cui si merite-
rebbe la definizione di vaccino se no
sarebbe solo una terapia preventiva
per ridurre sintomi gravi e potenzial-
mente ospedalizzazioni/morti.
2) Se il vaccino in effetti riduce ospe-
dalizzazioni/morti con certezza anche
se si può ragionevolmente dedurre e
sperare.
3) Non si hanno dati, ovviamente, sul-
la sicurezza a lungo termine.
4) Non si conosce la sua efficacia a
lungo termine, durata della immunità.
5) Non si conosce l’efficacia sulle mu-
tazioni varie.
6) Non si conoscono effetti sulla fer-
tilità.
7) Mancano dati su sicurezza ed effi-
cacia su soggetti anziani fragili e sog-
getti giovani meno di 16 anni
8) Mancano dati di sicurezza su donne
in gravidanza/ allattamento.
In un articolo pubblicato su Lancet il
27 gennaio, (Resurgence of CO-
VID-19 in Manaus, Brazil, despite hi-
gh seroprevalence) si afferma in aper-
tura: Dopo aver inizialmente contenu-
to SARS-CoV-2, molti paesi europei e
asiatici hanno avuto una recrudescen-
za di COVID-19 coerente col fatto che
un'ampia percentuale della popolazio-
ne è rimasta suscettibile al virus dopo
la prima ondata epidemica. Al contra-
rio, a Manaus, in Brasile, uno studio
sui donatori di sangue ha indicato che
il 76% della popolazione era stata in-
fettata da SARS-CoV-2 fino a ottobre
2020. Elevati tassi di contagio di
SARS-CoV-2 sono stati stimati anche
in campioni basati sulla popolazione
di altre località del bacino amazzoni-
co, ad esempio Iquitos, Perù 70%.3 Il

tasso di contagio SARS-CoV-2 stima-
to a Manaus sarebbe superiore alla so-
glia teorica di immunità di gregge
(67%), calcolata in base all’indice di
riproduzione di base, in assenza di in-
terventi, di SARS-COV-2(R0) di 3.4.
Semplificando, il fenomeno sembre-
rebbe dimostrare che l’immunità ac-
quisita durante la prima ondata non
valga per la variante brasiliana e, per
estensione, potrebbe non valere anche
per altre varianti, esistenti o non anco-
ra esistenti. Questo dubbio, evidente-
mente, si estende anche ai vaccini,
mettendo a rischio l’ambizione fino ad
ora sostenuta di voler raggiungere
l’immunità di gregge. I vaccini sono
facilmente modificabili ed aggiorna-
bili, diciamo, ma toccherebbe imma-
ginare una vaccinazione di massa che
si ripropone all’infinito. Impensabile
ovviamente.
L'infettivologo Matteo Bassetti: «Per
le varianti sudafricana e brasiliana, se
noi sviluppiamo gli anticorpi naturali,
purtroppo nonostante questo potrem-
mo reinfettarci, quindi si presume che
lo stesso avvenga per il vaccino. Però
dobbiamo evitare di terrorizzare le
persone». (Varianti Covid, l'infettivo-
logo Matteo Bassetti contro Walter
Ricciardi: «Mi stupisco che non abbia
suggerito di studiarle, siamo il Paese
che meno le studia» (la7.it))
Allora, come facciamo a non terroriz-
zare le persone? Magari dicendo le co-
se come stanno? Magari evitando gli
scontri pubblici tra esperti che confon-
dono la gente, la rendono dubitosa e,
alla fine, contribuiscono al diffondersi
del panico? Magari evitando di fare
proclami che suscitino troppe aspetta-
tive e troppe speranze la cui inevitabile
delusione deprime e dispera? Non pos-
siamo trattare la gente come bambini
da consolare o tranquillizzare con pie-
tose bugie, dobbiamo dire la verità.
Per quella che è. Perché se c’è un mo-
do di uscire dal tunnel è sapere che si è
in un tunnel e da che parte si deve an-
dare per uscirne. Ora, tra tanti dubbi,
tante paure, m tanta incertezza, tanta
ignoranza di tutto, una cosa certa la
sappiamo, ed è l’unica cosa che ci deve
restituire ottimismo speranza e fede
nel futuro.
Ognuno di noi, ogni mattina, uscendo
di casa e salendo in macchina per an-
dare a lavorare, corre il rischio di es-
sere una delle 3700 persone che ogni
giorno, nel mondo, muoiono per inci-
dente stradale. Sulla strada 3.700 mor-
ti al giorno per incidenti. Più della me-
tà sono ciclisti e motociclisti. In Italia
(2016) 3.300 morti. Velocità, alcol e
strade insicure tra le cause principali.
La settimana Onu - Quotidiano Sanità
(quotidianosanita.it)
Al dicembre del 2020 la possibilità di
ognuno di noi ha corso il rischio di es-

sere una delle 4500 persone che ogni
giorno sono morte di covid. Siccome si
calcola che la covid sia tre volte più le-
tale dell’influenza sappiamo che, al-
l’incirca, ognuno di noi ha anche la
possibilità di essere tra le 1500 perso-
ne che ogni anno muoiono di influen-
za. Oppure di essere uno dei 160.000
morti al giorno nel mondo per una cau-
sa qualunque nel 2019.
La mortalità mondiale al 31.12.2019 è
uguale ad un totale di 58 milioni e
390.000 persone. Mentre nel 2020, al
18.11.2020 di pochi minuti fa, i deces-
si totali sono uguali ad un totale di 51
milioni 982.281 persone, in base alle
proiezioni al 31 dicembre dovremmo
avere circa 59 milioni 230.000 deces-
si. Qui sotto trovate una tabella delle
morti per anno degli ultimi 10 anni.
•2019: 58,39 milioni
•2018: 57,63 milioni
•2017: 56,94 milioni
•2016: 56,33 milioni
•2015: 55,82 milioni
•2014: 55,41 milioni
•2013: 55,09 milioni
•2012: 54,84 milioni
•2011: 54,64 milioni
•2010: 54,50 milioni
•2009: 54,39 milioni
Dati ricavati da Quanti decessi in tutto
il mondo nel 2020? Le variazioni negli
ultimi 10 anni | Covid (Coronavirus)
(theitaliantribune.it)
Quello che voglio dimostrare è che la
covid non ha poi spostato di molto il
rischio quotidiano di morire per un
qualche motivo, per ognuno di noi, sa-
ni o malati che si sia. Interessante no-
tare come il milione e mezzo di per-
sone morte per la covid non si sia som-
mato aritmeticamente ai morti del
2019 poiché la cifra totale dovrebbe
essere, per il 2020 59 milioni e
800.000, ben 600 mila in più di quelli
calcolati. Se queste cifre verranno con-
fermate vorrà dire che la covid avrà in
un qualche modo ridotto la mortalità in
qualche altro settore, presumibilmente
in quello dell’influenza in virtù di una
qualche competizione tra virus. Come
che sia il dato certo è che la letalità del-
la covid 19 è molto bassa e che l’età
media dei pazienti deceduti, in Italia, è
di 81 anni.
Non so voi, ma questi dati mi danno
parecchia tranquillità. Quanta ne basta
ad affrontare la contingenza senza pa-
nico, facendo la giusta attenzione, fa-
cendo la doverosa prevenzione e senza
dimenticare che la prudenza non è mai
troppa. Ma sento che i numeri stanno
dalla mia parte e che non devo ango-
sciarmi più di quanto non mi sia ango-
sciato per ognuna di quelle cause di
morte che ogni anno portano via quasi
60 milioni di persone nel mondo, cioè
zero. E io ho, ormai, 74 anni.

Dott. Silvano U Tramonte

CHI E’ SILVANO U. TRAMONTE

Kit "Osso" Carson è il mio no-
me di battaglia quando divento un
Centauro. Nella mia lunga carrie-
ra motociclistica, 49 anni filati, me
ne hanno appioppati di sopranno-
mi: il gatto, la roccia, il ramarro,
testa di bronzo, la scia, mollami
ecc a seconda delle compagnie e
degli amici del momento. Ora mi
chiamano Kit Carson, in virtù del
pizzetto e dei lunghi capelli d'ar-
gento, e anche perché nel gruppo
con cui faccio fuoristrada ora c'è
un Tex e l'accoppiamento era ba-
nalmente inevitabile. Il nomigno-
lo di "Osso", invece, me l'ha ap-
pioppato il mio nipotino Luca, in
verita figlioccio ( ma come si fa a
dire figlioccio), quel Luca Ancil-
lotti che tante gare di cross ha vin-
to sull'omonima moto, e che fre-
quenta FB come Ancillotti Moto,
a cui regalai, compiuti 8 anni, la
sua prima moto, e col quale ne ab-
biamo fatte di cotte e di crude sia
in strada e sia in fuoristrada, da al-
lora. "Osso" è la contrazione di
"ossoduro" con cui mi testimonia-
va la sua ammirazione motocicli-
stica e mi presentava agli amici
suoi che sorridevano con suffi-
cienza di fronte alla mia età. Di
tutti i nomignoli che ho ricevuto,
questo è quello di cui sono più fie-
ro, da molti anni oramai, e porto
come un segno d'affetto reciproco.
E quando sono in sella a una moto,
cerco tutt'ora di esserne degno...

-Paganini- invece è il mio so-
prannome da implantologo. Un
caro amico spagnolo, il Dr. Luis
Maria Ilzarbe, inventore, ricerca-
tore e uomo di grande cultura, ol-
tre che professionista serio e capa-
ce, mi battezzò così quando venne
da me a conoscere la mia tecnica
implantologica: mi vide operare e
disse che come Paganini avevo
fatto un patto col diavolo...

Eclettico esistenziale un poco
scettico e ancora stoico, metodo-
logicamente socratico, logica-
mente aristotelico, eticamente
kantiano vivo con interesse i figli,
la moglie, l'implantologia, la moto
da strada e da fuoristrada, le armi,
la macchina fotografica, i viaggi,
le relazioni umane, le arti marziali,
la filosofia, l'arte, la storia, la fan-
tascienza, lo sci, l'alpinismo.. beh,
la vita insomma, con tutto quello
che dà piacere in una visione di
edonismo etico dell'esistenza.

Kit Osso Carson
e Paganini
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Guadalupi, la Signora della ricerca
L’INTERVISTA Presidente della Fondazione A.R.M.R, da sempre impegnata a favore del bene comune

BERGAMO - Lei è la donna del-
la Ricerca. Prima ancora di es-
sere l’imprenditrice di succes-
so della Vin Service Srl, Ca-
valiere del Lavoro, premio Ro-
sa Camuna, membro del con-
siglio di amministrazione del-
la Fondazione della Comunità
Bergamasca. presidente di
AIDDA Lombardiala, neo nu-
mero uno del Festiva Pianisti-
co Internazione di Brescia e
Bergamo e molto altro ancora,
Daniela Gennaro Guadalupi
è innanzitutto la donna simbo-
lo di A.R.M.R, la Fondazione
Aiuti per la Ricerca sulle
Malattie Rare. Una donna
forte e intraprendente, un
esempio per tutte le giovani
che scelgono la vita, che vo-
gliono sognare in grande, che
scelgono, ogni giorno, di anda-
re avanti, allargando sempre i
loro orizzonti. Una donna che
ha speso tutta la sua vita per
grandi battaglie, quelle in cui
ha creduto fin dall’inizio.
«Quando abbiamo fondato la
Fondazione di A.R.M.R, l’idea
di dar vita ad un’associazione
che si spende a favore della ri-
cerca sembrava davvero un’u-
topia - racconta la Guadalu-
pi-. Anche se, a dire la vierità,
il professor Silvio Garattini,
che mi ha coinvolta nel 1993,
ci era già arrivato. Mi chiese
di far conoscere alla comunità
bergamasca la realtà di Villa
Camozzi a Ranica, dove in uno
splendido esempio di architet-
tura ottocentesca, stava pren-
dendo corpo la nuova realtà

del Centro di Ricerche Clini-
che per le Malattie Rare Aldo e
Cele Daccò, la prima struttura
clinica dell’Istituto di Ricer-
che Farmacologiche Mario
Negri. Entusiasta delle propo-
sta e unita al professore dagli
intenti e dalle ambizioni, radu-
nai tutti i vertici dei club di
servizio bergamaschi in una
cena di gala alla Villa e pro-
posi loro di sposare, con noi,
questo ambizioso progetto».
Sono passati ormai 28 anni da
quel lontano 1993, ma il ricor-
do è sempre vivo e nitido per-
ché il passare degli anni non ha
minimamente scalfito gli in-
tenti e la volontà che rappre-
sentano le fondamenta della
fondazione. «La nostra pas-
sione si è alimentata nel tempo
e mai come in questo periodo
storico, segnato dalla pande-
mia, la nostra fondazione si è
data da fare per la comunità.
Anche e soprattutto il Covid ha
rappresentato una vera e
èpropria malattia rara ai più:
quando siamo stati invasi,
schiacciati, travolti dal virus,
nessuno sapeva di cosa stessi-
mo parlando, quale fosse la
natura del nemico che aveva-
mo di fronte e con il quale sa-
rebbe iniziata questa lunghis-
sima battaglia. Non solo. Il
Covid non è solo una malattia
rara, almeno lo era a Marzo
dell’anno scorso, ma rare era-
no anche le cure per combat-
terla. Da qui l’impegno e la
dedizione della nostra Fonda-
zione e soprattutto dei nostri

ricercatori per cercare, in una
lotta contro il tempo, di dare
un nome a questo virus e di tro-
vare le vie per poter aiutare la
medicina. Il tutto mentre la
gente moriva». E in questo
senso, il contributo della ricer-
ca è stato fondamentale: «Ab-
biamo scoperto che era neces-
sario agire sul Dna malato,
studiandone il genoma e il ta-
glio, per cercare di arrivare
ad una soluzione, la stessa
che, al contempo, stavano cer-
cando i laboratori di tutto il
mondo». E la speranza è quella
che, visti la corsa contro il tem-
po e i tanti, tantissimi sacrifici
fatti, le ore, i giorni, le notte
spese dai ricercatori del-

l’A.R.M.R, eccellenze italiane
nel mondo, cervelli da far in-
vidia a tanti altri Paesi, i citta-
dini abbiano compreso il valo-
re della ricerca, una ricerca che
salva la vita. «Sono davvero
convinta che i bergamaschi,
mai come in quest’anno, si sia-
no resi conto di quanto è stato
fatto per cercare di combatte-
re sul campo, in tempi record,
un nemico che ha sconvolto
l’intero pianeta. La nostra è
brava gente, dal cuore grande,
sempre pronta a tendere una
mano nei confronti dell’altro e
del bisognoso: sono sicura
che, oggi più che mai, abbiano
capito quanto è importante da-
re linfa alla ricerca».

SCOPRI LA FONDAZIONE A.R.M.R

A.R.M.R - Fondazione Internazionale Onlus "Aiuti per la Ricerca sulle Malattie Rare"

L ’idea di aiutare la Ri-
cerca nacque nel 1993
quando il Prof. Silvio Ga-
rattini chiese a Daniela
Guadalupi di far conosce-
re alla comunità bergama-
sca la realtà di Villa Ca-
mozzi a Ranica, dove in
uno splendido esempio di
architettura ottocentesca,
stava prendendo corpo la
nuova realtà del Centro di
Ricerche Cliniche per le
Malattie Rare Aldo e Ce-
le Daccò, la prima struttura
clinica dell’Istituto di Ri-
cerche Farmacologiche
Mario Negri. In quel tem-
po, Daniela era Presidente
Soroptimist e convincendo
tutti i club di servizio ber-
gamaschi ad aderire. Riunì
in una affollatissima e tem-
poralesca serata, più di
mille persone che ebbero il
piacere di essere nostri
ospiti e soprattutto di cono-
scere quello che solo dopo
poco tempo sarebbe diven-
tato il centro dei nostri
obiettivi, ponendo così le
basi della futura associa-
zione. L’Associazione riu-
scì a consegnare la prima
borsa di studio. Il primo lo-
go, disegnato dall’Archi-
tetto Sandro Angelini face-

va riferimento a tutti i Club
di Service dei Soci Fonda-
tori. Il logo attuale rappre-
senta, in una eguaglianza
di “foglie” , una “foglia”
diversa, ma piena di luce e
di voglia di vivere che ha
bisogno di un aiuto per spe-
rare. Nel gennaio 2004, as-
sistiti dal Notaio Sella e
dall’Avv. Giovanni de Bia-
si (naturalmente anche loro
soci volontari) l’associa-
zione A.R.M.R. Onlus, ha
fatto il grande passo tra-
sformandosi in Fondazio-
ne, mantenendo gli scopi
statutari, i soci ed il futuro
dell’idea originale.

A.R.M.R., la Fondazione per
la ricerca sulle malattie rare
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Agli albori della civiltà l’uo-
mo non ha la necessità di comu-
nicare prodotti e servizi, le co-
munità sono circoscritte e quin-
di, col passaparola, tutti sanno a
chi rivolgersi. Successivamen-
te, con la nascita di grandi abi-
tati, arriva l’esigenza di dare in-
formazioni specifiche. Sui mu-
ri di Pompei sono state ritrova-
te scritte che reclamizzano i ba-
gni pubblici, le gare sportive,
gli spettacoli, non è ancora
pubblicità, però le comunica-
zioni sono fatte anche a distanza
dai luoghi citati. Nella seconda
metà del 1800, grazie ai mani-
festi arriva la pubblicità di
massa, memorabili le affiches
che Henry de Toulouse Lau-
trec crea per il Moulin Rouges,
protagonista la celebre ballerina
La Goulue. Ma è soltanto a ini-
zio '900, con il Movimento Fu-
turista di Filippo Tommaso
Marinetti, che nasce il connu-
bio tra le arti figurative e la co-
municazione pubblicitaria.

Catturare l’attenzione del con-
sumatore attraverso stimoli vi-
sivi d’impatto e rendere il pro-
dotto pubblicizzato unico e ri-
conoscibile sono concetti che
per la prima volta vengono ela-
borati con una nuova consape-
volezza strategica. La pubbli-
cità diventa multimediale, sia-
mo alle origini del packaging:
Fortunato Depero disegna l’i-
conica bottiglietta del Campari
Soda a forma di calice rovescia-
to e completamente priva di eti-
chette. Alla fine degli anni 50
del secolo scorso, con l’avven-
to della televisione e la creazio-
ne della TV pubblica, la pubbli-
cità diventa intrattenimento, na-
sce Carosello, una rassegna di
sketch della durata di 2 minuti e
15” in cui il prodotto è reclamiz-
zato solo negli ultimi 30”. La
storia è quasi sempre distante
dal prodotto che appare nel fina-
le tramite una frase ad effetto: lo
slogan. I più coinvolti sono i
bambini, infatti hanno molto
successo i cortometraggi di ani-
mazione, uno su tutti il pulcino
Calimero. La maggior parte dei
racconti sono storie seriali per
fidelizzare i consumatori. Nella
regia si cimentano i protagonisti
della settima arte, artisti quali
Ermanno Olmi, Pupi Avati,
Pier Paolo Pasolini, Federico
Fellini. Il prodotto diventa fa-
miliare ed è ancora più forte la
riconoscibilità, viene scelto in
base al gradimento della récla-
me, infatti è sempre descritto un
mondo fantastico, distante dalla
realtà. Successivamente arriva-
no le televisioni private, l’alto
costo delle produzioni televisi-
ve accorciano i tempi dei comu-
nicati che diventano spot di 30
secondi, il messaggio deve es-
sere incisivo perché di breve du-
rata. In alcuni casi, come le di-
rette di eventi sportivi e gare in-
ternazionali, devono bastare
pochi “costosi” secondi per pre-
sentare il prodotto. Le continue
interruzioni durante film e tra-
smissioni fanno considerare la
pubblicità televisiva eccessiva-
mente invadente e ripetitiva.
Nel 1990 viene inventato il
World Wide Web, l’evoluzio-
ne di una rete usata per gestire
le informazioni scambiate da-
gli scienziati del CERN (il cen-
tro europeo di ricerche nucleari)
di Ginevra. È l’origine del Web
Advertising. Con la pubblicità
in rete l’utente diventa “atti-
vo” e viene sollecitato a clicca-
re sugli avvisi pubblicitari. Tra-
mite una serie di piccoli file di
testo conosciuti come cookie,
viene identificato, le sue scelte
sono memorizzate e quindi
tracciate. Da quel momento
l’utente troverà riproposti gli
avvisi pubblicitari durante la
navigazione. Da un Rapporto
sul consumo d’informazione
dell’AGCOM, Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni,
risulta che: “Tra le fonti algorit-
miche, tuttavia, si riscontra una
minore affidabilità percepita,
in particolare per i social net-
work, ritenuti affidabili o molto
affidabili da meno del 24% di
chi li consulta per reperirvi in-
formazioni”. Infatti gli studi sui
comportamenti nei confronti
dei vari mezzi di comunicazio-
ne continuano a ritenere che la
carta stampata è percepita co-
me la più affidabile. Tutte le
Case, anche quelle rivolte ad un
target molto giovane, affidano
una percentuale del budget
pubblicitario alla stampa.

Gualtiero Dapri

CHI E’ GUALTIERO DAPRI

L’autore è consulente
marketing freelance. Inizia
il suo percorso professio-
nale come producer per la
casa di produzione cinema-
tografica Film Makers
collaborando con le princi-
pali agenzie pubblicitarie:
J. Walter Thompson,
Young & Rubicam, Ar-
mando Testa girando film
pubblicitari con importanti
registi internazionali. Nel
1989 produce per BMW lo
spot che lancia la prima sta-
tion wagon della Casa ba-
varese, la BMW Serie 3
Touring ; la regia è di Co-
lin Chilvers, premio Oscar
per gli effetti speciali di Su-
perman The Movie. Pro-
fessionista ecclettico af-
fianca l’indimenticato Pa-
tron del Bobadilla Benve-
nuto Maffioletti nell’idea-
zione della prima One Ni-
ght bergamasca, la mitica
Festa del Segno che per 20
anni è protagonista del re-
gno del divertimento not-
turno. Negli anni 90 è stato
direttore marketing dell’a-
zienda d’arredi di lusso
GMC seguendo clienti
quali la CIGA Hotels del-
l’Aga Khan ed i Cantieri
Riva di Sarnico. È respon-
sabile marketing della con-
cessionaria BMW Lario
Bergauto per la quale ha
ricevuto a Monaco nel
2008 il premio BMW
Excellence in Sales “Best
Performer Conquest” per la
Campagna marketing Serie
7. Segue le PR per le gioiel-
lerie Torelli. Collabora
con il free press Il Caffè.

Una carriera tra
cinema e auto

LA RUBRICA DI GUALTIERO DAPRI

L’evoluzione della comunicazione
PRIMO PIANO Dai muri di Pompei al Web Advertising. L’importanza della carta stampata
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TREVIGLIO

Matilde Tura, candidata sindaco della coalizione di centrosinistra alle prossime amministrative trevigliesi

Classe 1991, medico chirur-
go nella vita di tutti i giorni,
Matilde Tura è candidata sin-
daco della coalizione di cen-
trosinistra alle prossime ammi-
nistrative trevigliesi, espres-
sione del Pd, M5S e delle liste
civiche Treviglio aperta, Noi
trevigliesi, Treviglio merita di
più e Tura sindaco. La sua pas-
sione per la politica è nata una
decina di anni fa: "Tutto è par-
tito quando ero ragazzina - ha
esordito -, iniziando a seguire i
consigli comunali. Nel 2018
sono stata nominata nella se-
greteria provinciale del PD
con la delega all'ambiente e
alla sanità, da qui il mio viag-
gio si è concretizzato e oggi

prosegue con entusiasmo".
Un sondaggio della società

specializzata IndexResearch,
su 800 persone intervistate a
campione, in merito alle pos-
sibili preferenze elettorali ha
testimoniato che il duello con
l'altro candidato Juri Imeri è
apertissimo e potrebbe riserva-
re qualche sorpresa: "Quello
che il sondaggio ha detto - ha
proseguito Tura -, è che la par-
tita è aperta e non c'è niente di
scontato. Questo è uno stimolo
per mettersi a lavorare con im-
pegno, con umiltà, come ab-
biamo iniziato a fare, per met-
terci al servizio della città con
voglia di rinnovamento".

I temi da cui partire sono
tanti, le idee altrettanto: "Sicu-
ramente dobbiamo lavorare
sul tema della salute che deve
avere un approccio molto lo-
cale: le amministrazioni co-
munali possono e devono fare
tanto per la medicina di terri-
torio, per instaurare ad esem-
pio sinergie con i medici di ba-
se, integrando sempre di più
quello che è il mondo del wel-
fare e dei servizi sociali con il
mondo dei servizi sanitari,
perché servono delle risposte

territoriali che sono mancate.
Il tema della medicina di ter-
ritorio è stata una grande la-
cuna che è venuta a galla con il
Covid: ad esempio il turnover
di medici che non sono stati so-
stituiti, il fatto che ci sia un'as-
sistenza di base che è molto de-
ficitaria. Bisogna dunque fare
squadra insieme al mondo del-
l'ATS per dare una risposta a
queste esigenze che ci sono e ci
saranno sempre di più. Se ne-
gli ultimi dieci anni andiamo a
vedere gli indicatori demogra-
fici, non solo a Treviglio, ci
rendiamo conto che la società
sta invecchiando, è più fragile:
occorre quindi modulare una
risposta che sia adeguata an-
che per i prossimi dieci anni.
Non possiamo fare programmi
a breve respiro, ma dobbiamo
farlo anticipando quelli che
saranno i bisogni del futuro
che già oggi si intravedono e
che la pandemia ha fatto veni-
re a galla in modo molto dram-
matico. Il tema della salute e
dei servizi sanitari è cardine.
Come secondo c'è quello am-
bientale che è collegato al pri-
mo naturalmente perché ab-
biamo visto che il sistema del-

l'inquinamento e del consumo
delle risorse hanno anche un
riflesso sullo stato di salute e
sul benessere della popolazio-
ne. Serve dunque un modello
di sviluppo diverso da quello
che abbiamo visto finora. Il
terzo tema fondamentale è
quello dei giovani: dall'ultimo
dopoguerra siamo la genera-
zione più povera, la più preca-
ria, con meno possibilità.
Quando si parla di sostenibi-
lità, che sia ambientale o fi-
nanziaria, non bisogna pesare
su una generazione che è già
martoriata".

C'è un obiettivo tuttavia che
assume un'importanza specia-
le: "C'è una proposta molto
bella, che arriva da una mia li-
sta civica di soli Under 35 e
poi sposata e condivisa dalle
altre: una grande opera pub-
blica, quella che vorremmo

fosse la nostra opera pubblica,
ossia la ristrutturazione del
centro civico culturale. All'ini-
zio era un convento, poi è di-
ventato un ospedale e adesso è
una biblioteca: a noi piace di-
re che è sempre stato un luogo
di cura dello spirito, del corpo,
e oggi deve diventare un punto
cardine della rinascita di Tre-
viglio; un punto di aggregazio-
ne ma anche un luogo della
cultura che abbia la visibilità
che merita. Negli ultimi anni è
stato un po' trascurato, il de-
posito libri non è agibile, lo
spazio riservato per lo studio
non è sufficiente; visto che di-
spone di spazi molto ampi, che
si trovi anche qui la sede per le
associazioni culturali".

Chiusura affidata ad una ri-
flessione sull'ultimo quin-
quennio: "Treviglio è cambia-
ta molto, ha perso un po' di

smalto. Il 2020, con la pande-
mia ancora in corso, ha segna-
to una cesura molto forte ri-
spetto al passato: oggi non si
può più programmare il futuro
con gli stessi parametri, biso-
gna cambiare il modello, que-
sto è un punto di partenza mol-
to importante che si declina
anche nella città di Treviglio".

Norman Setti

“Il centro civico
culturale
deve diventare
un punto
cardine
della rinascita
di Treviglio”

“La partita
è aperta
Ci mettiamo
al servizio
della città
con voglia
di rinnovamento”

«Punto su salute, ambiente e giovani»
L’INTERVISTA Matilde Tura, classe 1991, candidata sindaco della coalizione di centrosinistra
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Mangoni: “Serve una scossa”
C A R AVA G G I O Il candidato sindaco per il centrodestra: “Dobbiamo tendere a una crescita omogenea della nostra comunità”

Carlo Mangoni ha sciolto
ad inizio anno le riserve, pro-
ponendo la sua candidatura a
sindaco di Caravaggio con un
progetto per il centrodestra.
Nella vita di tutti i giorni rico-
pre il ruolo di vicepresidente
della Banca di Credito Coope-
rativo cittadina e, prima delle
recenti fusioni, ne è stato pre-
sidente per molti anni. Oggi è
pronto a scendere in campo per
le prossime elezioni comunali,
con idee ben chiare: "Mai co-
me di questi tempi – ha esor-
dito -, abbiamo bisogno di pen-
sare, studiare e lavorare affin-
ché tutti insieme si possa ten-
dere ad un grande e giusto fi-
ne: la crescita omogenea del-
l’intera nostra comunità. Ca-
ravaggio è una grande ed ope-
rosa città, i caravaggini si con-
traddistinguono per la loro in-
traprendenza, per la loro ca-
pacità di saper coniugare il
pensiero con l’azione e nell'es-
sere lungimiranti nelle loro
scelte. Questo ha portato la
nostra comunità nel corso de-
gli anni ad essere motore e
punto di riferimento dello svi-
luppo economico, sociale e
culturale anche oltre i confini
della città".

C'è un traguardo principale

da raggiungere: "Il vero e pri-
mario obiettivo oggi è il sapere
ritrovare e riaffermare un’i-
dentità propria in cui si rico-
nosca la comunità caravaggi-
na. Negli ultimi anni abbiamo
visto una città ferma, che non
ha saputo esprimere le proprie
potenzialità. Una comunità
che si sta chiudendo in se stes-
sa, refrattaria agli stimoli che i
territori circostanti esprimono

e dai quali prendono spunto
per svilupparsi e migliorarsi.
Sono queste le motivazioni che
mi hanno portato ad impe-
gnarmi e proporre la candida-
tura a guidare la nostra città.
Sono convinto che con le forze
del Centro, del Centro Destra
e la nostra Lista Civica, sare-
mo in grado di dare la scossa
alla nostra città, risvegliarla e
farla rivivere. Caravaggio de-

ve tornare a marciare, scrol-
landosi di dosso l’alone di im-
mobilismo che la sta avvolgen-
do".

La gestione degli spazi sarà
al centro dell'attenzione: "La
riqualificazione dei molti edi-
fici di proprietà comunale oggi
dismessi - ha proseguito -, in
stato di degrado e non più con-
facenti al loro primario utiliz-
zo ci permetterà di portare in

città nuovi e sempre più richie-
sti servizi ai cittadini sia in
campo abitativo che in campo
sociale e socio-sanitario, spazi
dedicati alla formazione per i
giovani e di conseguenza una
maggiore vivibilità del centro
storico, centro su cui dovremo
focalizzare l’attenzione al fine
di renderlo più sicuro, vivibile
e attraente per le attività com-
merciali che oggi l’hanno ab-

bandonato. Una città vivibile,
dove le periferie che si stanno
sviluppando non siano sola-
mente dei quartieri dormitorio
ma trovino la loro giusta col-
locazione nel contesto cittadi-
no. La Caravaggio agricola
dovrà trovare la sua giusta
collocazione all’interno del
tessuto produttivo della nostra
comunità".

Tre le direttrici fondamenta-
li attorno a cui sviluppare il la-
voro: "Agroalimentare-Agroe-
nergia-Agroambiente, su que-
ste porteremo lo sviluppo del
nostro patrimonio agricolo.
Caravaggio città artigiana da
sempre, oggi deve ritrovare
nuovi stimoli e nuovi investito-
ri che credono nel nostro ter-
ritorio. Gli investimenti fatti
da Brebemi stanno portando le
prime grandi opportunità sul
nostro territorio. Nuove parti-
te si stanno aprendo, la più si-
gnificativa, collegata alla Bre-
bemi, è il cosiddetto chilome-
tro verde. Con le Amministra-
zioni comunali interessate sa-
remo attenti e meticolosi nel
valutare le nuove opportunità
di sviluppo del territorio senza
perdere di vista il rispetto del-
l’ambiente".

Norman Setti

Carlo Mangoni, candidato sindaco per il centrodestra a Caravaggio

“Vo g l i a m o
risvegliare
Caravaggio
e tornare
a farla
rivivere”

“Negli ultimi
anni
abbiamo
visto
una città
ferma”
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Street Bier Fest supporta il commercio
SPIRANOEdizione 2021 annullata per non ridurre indirettamente gli incassi di bar e ristoranti della zona

Dici Street Bier Fest e
pensi subito alla prima gran-
de festa della birra della sta-
gione, che dal 2007 viene al-
lestita a Spirano e che richia-
ma migliaia di presenti pro-
venienti dalla Bassa berga-
masca e non solo. L'arrivo del
Covid nella scorsa annata
aveva costretto gli organizza-
tori, causa restrizioni anti
contagio, a farsi inevitabil-
mente da parte con l'arrive-
derci al 2021. L'associazione
organizzatrice presieduta da
Simone Foglieni ha deciso
però di non allestire nemme-
no nel presente un evento che
potesse indirettamente ridur-
re gli incassi di bar, ristoranti
e locali della zona. Tutto rin-
viato così al prossimo anno
con l’impegno di sostenere il
commercio locale.

"Tutte le nostre certezze si
sono sgretolate – ha comuni-
cato l'associazione -, tutte le
nostre priorità sono state ri-
viste. Per noi di Street Bier
Fest il mese di aprile rappre-
senta l'inizio della nostra in-
credibile avventura. Anche
quest'anno la nostra scelta
non può che essere quella di
rivedervi tutti nel 2022. Tutti
noi avremmo voglia di pro-
varci quest'anno. Con le limi-
tazioni e le cautele necessarie
siamo certi che avremmo po-
tuto organizzare un'edizione
speciale per poter tornare a
sorridere e gioire tutti insie-
me. Ma la nostra posizione è
fermissima: supportare il
commercio locale. I proprie-
tari dei nostri bar e ristoranti
preferiti sono davvero dispe-
rati e hanno bisogno di ripar-
tire quest'estate. Non voglia-
mo assolutamente togliere la-
voro a chi ne ha davvero bi-
sogno".

I progetti in testa tuttavia
non mancano. "Non vuol dire
che non ci troverete durante
l'estate, assolutamente no.
Vuol dire che abbiamo deciso
di supportare un fantastico
progetto estivo che ci è stato
presentato in anteprima.
Metteremo le nostre compe-
tenze e la nostra immensa vo-
glia di fare festa al servizio
delle attività più colpite da
questa maledetta crisi. Ci au-
guriamo che in molti seguano
il nostro esempio e che le no-
stre amministrazioni comu-
nali e le associazioni di ca-
tegoria si facciano ambascia-
trici di questa causa. Il comu-
ne di Spirano ha trasformato
l'area feste nel primo hub
vaccinale della provincia e
molti altri comuni hanno se-
guito il suo esempio. Le feste
e le sagre possono aspettare,
ma se davvero un'associazio-
ne non può farne a meno che
dia in gestione il food & be-
verage alle attività del terri-
torio. Non dimentichiamoci
mai che dietro ad un'attività
locale in difficoltà ci sono fa-
miglie che soffrono". Parole
che meritano solo rispetto.

Norman Setti

Simone Foglieni della Street Bier Fest di Spirano

Simone
Fo g l i e n i
“Non vogliamo
assolutamente
togliere
lavoro
a chi ne ha
bisogno”

TREVIGLIO

Occupazione suolo pubblico, le novità
La delibera con la nuova disciplina per l’estate 2021

Con la delibera di Giunta Comunale
assunta il 28 aprile e che integra quella
dello scorso 17 marzo, che già aveva
confermato gran parte delle disposi-
zioni relative alle occupazioni “straor -
dinarie” di aree pubbliche per l’anno
2021, l’Amministrazione Comunale
disciplina, nel dialogo con le Associa-
zioni di categoria, il DUC e gli Uffici,
le normative per le occupazioni estive.

Che cosa c’è di confermato rispetto
al 2020? Tutta la disciplina dello scor-
so anno, già autorizzata con la delibera
del 17 marzo 2021.

Quindi: sì all’occupazione di 1,5
metri per tutte le attività commerciali,
di fronte al proprio esercizio; sì alla
conferma delle concessioni tempora-
nee in essere; sì alla possibilità di
estensione delle stesse, fino al 50%; sì
alla possibilità di utilizzare le aree già
concesse nel 2020 con semplice comu-
nicazione via PEC al SUAP; sì alla
possibilità di presentare progetti per
aree di nuova occupazione; sì alla pro-
cedura di definizione rapida e senza al-
cun costo per le pratiche di nuova au-
torizzazione

Che cosa c’è di nuovo?
È esclusa piazza Setti, che sarà og-

getto di apposito bando. È eliminato il
vincolo dei 150 metri di distanza dalla
propria sede: ciascuna attività com-
merciale impossibilitata a farlo in
prossimità del proprio esercizio può
presentare domanda per altre aree di
proprietà comunale. È possibile utiliz-
zare fino a due stalli per la sosta delle
auto per ciascuna attività, previa pre-
sentazione di apposito progetto con
procedura semplificata.

È possibile chiedere di utilizzare
aree verdi di proprietà comunale (con

esclusione delle aree verdi del parco
della Biblioteca), previa presentazione
di apposito progetto con procedura
semplificata.

Le indicazioni operative di dettaglio
sono disponibili sulla pagina web ht-
tp://www.comune.treviglio.bg.it/si -
tes/default/files/occupazioni_esti -
ve_2021_-_indicazioni.pdf.

«Il ringraziamento a tutti coloro
che, mantenendo inalterato nonostan-
te le difficoltà lo spirito di collabora-
zione e confronto, hanno contribuito
alla stesura di queste nuove indicazio-
ni. Penso in primo luogo al SUAP, poi
alla Polizia Locale ed, esterni all’Am -
ministrazione, al DUC ed all’Associa -
zione dei Commercianti, con i quali gli
incontri sono stati frequenti ed hanno
portato alla stesura di questo testo
condiviso. Gli Uffici saranno chiamati
a rispondere con celerità alle richieste
degli operatori; lo hanno fatto lo scor-
so anno e lo faremo anche in questo,
convinti della necessità di giocare in
squadra per il bene di tutti». Così il
sindaco Juri Imeri.

Prosegue l’assessore Beppe Pezzo-
ni: «L’esperienza dello scorso anno, la
qualità dell’offerta e le difficoltà anco-
ra attraversate dagli operatori ci han-
no spinto ad andare oltre: più aree so-
no rese disponibili per le nuove occu-
pazioni e tra queste anche gli stalli per
la sosta e quelle verdi. Sarà un ulterio-
re segno di vicinanza della Città ai
propri esercenti, nella convinzione
che, come successo la scorsa estate, ci
si debba ancor di più dare una mano
per superare gli effetti di questa pan-
demia. Anche il mio grazie a tutti co-
loro che hanno collaborato alla stesu-
ra di questo testo».

TREVIGLIO

Piazza Mascheroni, il progetto
Il sindaco Imeri: “Nuova vita a una zona strategica”

Presentato il progetto di riqualifi-
cazione di Piazza Cameroni a Trevi-
glio, come comunicato ufficialmente
dal sindaco Juri Imeri: "Abbiamo
presentato ai commercianti e alle as-
sociazioni di Piazza Cameroni il pro-
getto di riqualificazione della piazza,
che darà nuova vita ad una delle aree
strategiche della città, dove siamo
già intervenuti con l'importante in-
tervento di recupero dell'edificio che
ospita gli alloggi Erp: questo inter-
vento contribuirà ad aumentare la si-
curezza e la qualità della vita della
città e ad allargare il centro storico,
offrendo nuove occasioni di socializ-
zazione e aggregazione, con uno
sguardo importante alle esigenze del
commercio locale.

Alla base del progetto c'è l’idea di
valorizzare l’area, contribuendo a
trasformarla da crocevia stradale a
piazza a tutti gli effetti, moderna ed
accogliente, con una forte attenzione
alla sicurezza stradale.

Abbiamo puntato molto sulla con-
divisione: il progetto era già stato
presentato a fine febbraio alla Com-
missione per il commercio su aree
pubbliche (con particolare riferi-
mento alla soluzione individuata per
il trasferimento temporaneo dei ban-
chi interessati dai lavori, che si spo-
steranno in via XXIV Maggio e in via
Dalmazia) e dopo questo ulteriore
passaggio si provvederà all'appro-
vazione in Giunta, per poi indire la
gara e avviare il cantiere a ottobre.
L'intervento sarà suddiviso in due fa-
si e si concluderà entro 24 settimane
dall'avvio dei lavori.

Credo che questa fase di incontri
sia stata utile e costruttiva per tutti:

abbiamo avuto conferma della bontà
del progetto e soprattutto abbiamo
avuto spunti importanti per miglio-
rare l'intervento, dando mandato al-
l'ufficio tecnico di approfondirli e
renderli concreti.

A fine lavori saranno mantenute
tutte le attuali funzioni della piazza
(parcheggi, mercato e accesso all'a-
rea coperta), con l'opportunità però
di sfruttare gli ampi spazi a disposi-
zione e - ove necessario - di chiudere
l'accesso da viale Oriano e da via
Diaz per trasformare lo spazio in un
luogo di eventi e manifestazioni. Si
interverrà anche su tutti i sottoservi-
zi".

Il progetto di riqualificazione
di Piazza Mascheroni
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L’inno di Nicolas dal Papa a Mattarella
FORNOVO“Abbiate coraggio” riceve i complimenti di Francesco e del presidente della Repubblica

Per descrivere la storia di Nicolas Tonoli bisogna fare un pic-
colo salto indietro allo scorso anno, in pieno inizio di pandemia. Il
diciannovenne di Fornovo San Giovanni, appassionato di musica
sacra, decide di spedire al Pontefice il testo e lo spartito di un inno
composto a quattro mani con il Maestro Roberto Bacchini. Il ti-
tolo, "Abbiate coraggio", sintetizza un bel messaggio di speranza,
considerando che è stato realizzato in un piccolo paese della pro-
vincia di Bergamo durante il periodo del lockdown. La sorpresa
però arriva in estate, al ritorno dalle vacanze, quando nella cas-
setta delle lettere Nicolas riceve il ringraziamento dalla segreteria
di Stato del Vaticano. "Il Papa è grato per i sentimenti di filiale
fiducia che hanno suggerito tale gesto" si legge. L'incredulità si
mischia all'emozione e alle lacrime di gioia. L'inno viene uffi-
cialmente registrato lo scorso settembre a Castel Rozzone, dove
viene poi eseguito dall'Ensemble Vox Cordis, con cantori pro-
venienti dai cori di Fornovo e di vari altri paesi della zona. L'altra
grande sorpresa arriva qualche settimana fa, con una nuova lettera
da Roma, datata 7 aprile 2021, stavolta dall'ufficio di Segreteria
del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella: "Nell'espri-
mere vivo apprezzamento per l'iniziativa – si legge -, e confidando
di riuscire a sconfiggere presto, tutti insieme, la pandemia da Co-
vid-19, il Presidente Mattarella è lieto di inviare a Lei, al Maestro
Bacchini e ai Suoi compaesani di Fornovo San Giovanni i saluti e
gli auguri più cordiali di buona Pasqua, cui unisco con piacere i
miei personali". Altro momento bello e inaspettato. "L'ennesima
sorpresa – rivela il diciannovenne -, dopo quella di Papa Fran-
cesco. Con il Maestro, senza dire nulla all'assemblea, abbiamo
pensato di scrivere anche al presidente Mattarella con una copia
dello spartito, senza tuttavia attenderci una risposta che invece è
arrivata con un pensiero a Fornovo. Se una cosa la fai con il cuo-
re, quello che esce è un capolavoro dove tutti sono protagonisti.
Sono uno abituato a non stare mai fermo, il mio paese sa che ci
sono per tutti: abbiamo avuto tanti morti con l'arrivo della pan-
demia, ho visto tanta gente soffrire e con questo inno ho provato a
trasmettere un messaggio di conforto, cogliendo proprio le pa-
role del Papa. E il fatto che il Presidente si sia rivolto a tutto il
paese è l'aspetto che mi rende più felice: uniti si può superare
qualsiasi cosa. Non posso negare che questo inno mi ha cambiato
la vita, due riconoscimenti di questo tipo non capitano tutti i gior-
ni; la visibilità però non mi interessa, la mia è una passione che mi
sta facendo vivere un bel sogno ad occhi aperti". Il successo di
"Abbiate coraggio" continua a crescere. "Abbiamo ricevuto pro-
poste per esibirci anche fuori dai confini nazionali – prosegue
Nicolas -, come ad esempio dall'Austria, dalla Francia o dalla
Germania. Con la speranza che le condizioni sanitarie miglio-
rino, siamo pronti con l'assemblea a rispondere a tutti questi in-
viti. La data zero però sarà praticamente in casa, a Treviglio, il 31
maggio in occasione di una solennità. Con il Maestro tuttavia

abbiamo composto anche altre cose che andremo a registrare".
Per il momento meglio non anticipare nulla. L'Ensemble Vox
Cordis è pronta per il suo lungo viaggio da Fornovo.

Norman Setti

Reinventarsi ai tempi della pandemia? Diffi-
cile, ma non impossibile. La testimonianza arriva
dallo storico Teatro Filodrammatici di Trevi-
glio che, nonostante le chiusure previste dal go-
verno, nei mesi di febbraio e marzo ha messo in
calendario cinque serate speciali rigorosamente
online denominate "Digital Nights" e promosse
da Futura Network con lo stesso teatro. L’idea:
uno show dal vivo capace di unire lo stile anglo-
sassone dei “late night show”, lo spirito diverten-
te e leggero dell’intrattenimento e la musica ese-
guita live come nei concerti. Novità: il pubblico
in sala con un click. Oltre a seguire via streaming,
infatti, ha potuto interagire con gli ospiti delle se-
rate, accendendo la propria webcam. Slogan de-
cisamente esplicito: se gli spettatori non possono
andare al Filodrammatici, è il teatro a raggiunge-
re gli spettatori sfruttando la forza delle tecnolo-
gie. Ad inaugurare la rassegna di appuntamenti è
stata la Bandaliga, seguita dagli Ottocento, da
Daniele Ronda, dai Liveplay e da Shary. La pro-
grammazione è stata completata con altre date di
musica e prosa, sempre trasmesse dal vivo e con
la possibilità di assistere in diretta attraverso il
semplice utilizzo del pc: Trebel, RevolveR, l’at-
trice Camilla Corridori, il cantautore Pierdavide

Carone e il concerto con i più grandi successi di
Adriano Celentano e Gino Santercole cantate da
Alfredo Lallo, cugino di entrambi. Ad arricchire
ulteriormente la proposta anche commedie dia-
lettali: dalla pagina Facebook del Filodrammatici
è stato possibile guardare i video già registrati di
spettacoli delle più significative realtà del terri-
torio, trevigliesi e non solo. "Il settore della cul-
tura è stato quello maggiormente colpito da que-
sto maledetto virus – ha commentato il direttore
artistico del Teatro Filodrammatici, Alberto
Galli -. Ad un certo punto, verso la fine di set-
tembre, si era deciso di mettere in pratica un pa-
linsesto ibrido, metà in presenza e metà in strea-
ming. Abbiamo trasformato il teatro in uno studio
televisivo. La riflessione è stata: trasformiamoci
e vediamo questo impulso dove ci porta. Questo
impulso ha permesso al pubblico stesso di ade-
guarsi alle nuove dinamiche del settore della cul-
tura, perché i lockdown hanno imposto un cam-
biamento". Scelta coraggiosa che ha evidenziato
la voglia di non arrendersi del Filodrammatici da-
vanti alla crisi di un settore pesantemente piegato
dalla pandemia. Reinventarsi a volte è più sem-
plice del previsto. Basta metterci la passione.

N.S. Alberto Galli, direttore artistico del Teatro Filodrammatici di Treviglio

Nicolas Tonoli, diciannovenne di Fornovo San Giovanni

Le Digital Nights del Teatro Filodrammatici
TREVIGLIO Il direttore artistico Galli: “Colpiti dal virus, ci siamo trasformati”. Ed è stato un successo



Il Caffè32 Venerdì 30 Aprile 2021


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	32

